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86 VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA. LE CONDIZIONI ED 


“La discessine dei ban 1 
ed il'Javoro legislativo, 


H Consiglio dei Ministri, ‘nella sua rinnione 
di venerdì, ha deliberato di chiedere l'esercizio 
provvisorio di quei bilanci, i quali non aves- 
sero ottenuto l'approvazione delle due Camere 
all'avvento del nuovo anno finanziario che bat- 
te già ale porte; .e fu deliberazione preveg- 
gente ed opportuna, specialmente nei riguardi 
dell'assemblea vitalizia. 

Imperoechè se, nei sedici giorni, che manca 
no al termine detl' anno, la Camera dei depu 
tati potrà, con un po' di buon volere, condurre 
al porto i cinque bilanci non ancora discussi, 
certamente essi. arenerebbero nelle acque del 
Senato, al quale non si può imporre che l'a 
provi a scadenza fissa, nè si può chiedere © 
continui a sedere durante il sollione. 

Del resto concedere ] esercizio. provvisorio | 
dei bilanei dal luglio a tutto dicembre, non 
vuol dire che si abbia a troncare lì per lì la 
discussione. 

E° desiderabile, anzi, che la discussione non 
ne sia interrotta e che la prospettiva dell’oser- 
cizio provvisorio diventi, invece, sprone per af- 
frettarla. 

Ierî, per esempio, con lodevole sollecitudine 
fu în poche ore discusso ed approvato il hi- 
lancio della guerra ed altrettanto, se fortemente 
lo si volesse, potrebbe accadere per gli altri bi- 
lanci. Intendiamo che, dopo il largo dibattito 
fatto sulle maggiori spese militari, il campo 
fosse stato già largamente mietuto e che la di- 
seussione sul bilancio della guerra diventasse, 
necessariamente, un modesto lavoro di spigo- 
lamento ; ciò nulla meno è un Luon precedente, 
che l'assemblea ha stabilito e che dobbiamo 
augurare che non resti solitario, rompendo con- 
suetudini ossono soddisfare l'amor 


presenta l'esercizio del più geloso diritto della 
rappresentanza nazionale, non suole durare più 
di una dozzina di sedute. 

Il bilancio della marina, malgrado la ecce- 
ionale importanza che ha în Inghilterra, a 
ta nell'ora presente, da vivaci polemiche 
sulla potenzialità della flotia britannica, è stato | 

pprovato dai Comuni in poche tornate, quan- 
tè, forse, non basteranno alla nostra Camera 
dei deputati per condurre a termine la discus- 
sione, che oggi principia, di un bilancio con 
stanziamenti © finalità tanto più modesta. 

E cotesta tendenza all’ Accademia è una 
‘atteristic essenzialmente iana; giacchè 
anche le Camere francesi, nostre sorelle in la- 
tinità, sono meno parolaie e si foggiano piut- 
tosto al tipo inglese, senza intieramente imi- 
farle 

La domanda dell” zio provvisorio è op- 
portuna anche per un’altra ragione, per met- 
tere cioè il Pariamento in grado di disentere 
alcuni progetti, i quali non potrebbero essere 
rinviati al novembre senza danneggiare taluni 
interessi generali o particolari, che il Governo 
ha il debito di non trascurare. E poniamo pi 
mi tra questi le Convenzioni per i servizi me 
ritimi ed ì provvedimenti per l'istruzione su- 
perfore. Al primo progetto si collegano i mag- 

iori interessi dell'economia nazionale ed urge 
re si tronchino le incertezze che il suo rinvio 
novembre lascierebbe aperte. 

Il secondo progetto soddisfa un impegno,che 
lo Stato ha"da tempo contratto e che ragioni 
di ordine morale consigliano di risolvere al più 
vresto. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 
Il referendum 
ndetto nel Natal per sapere se la Colonia deside- 
rava di aderire_all’Imione delle Repubbliche sud- 
fricane, è riuscito favorevole. Vi sono stati 11,221 
ienma, 13, ore 1 La notizia telegrafata 
Vossische Zeitang di Berlino e riprodotta da 
ua la stampa europea, circa îl richiamo 
imminente degli ambasciatori austro-nngarici con- 
te Mensdorff a Londra e conte Berchtold a Pie- 
troburgo, non ha fondamento. 
Nessun mutamento avverrà per ora tra gli am- 
© (5 Berlino, L'Imperatore Guglielmo 
ha ricevuto oggi la Missione speciale turca venuta 
ad annunziare nfficialmente l'avvento al trono del 
nuovo Snitano. 
Tl Ministro degli este 
aienza: 
L'Imperatore ha offerto poscia alla ) 
colazione al Castello reale. 
© (© Pietroburgo, 13. Lo yacht imperiale 
<« Standard », che ha a bordo lo Czar e lu Cza- 
rima, è giunto iersera nella Standard Rade ove si 
corato, 


Schoen assisteva all’n- 


sione nia 


In Persia. 

5) © Pietroburgo, 13. Secondo: nn dispac- 
cio da Astara al Novoje Vremia, gli Chacsevans 
devastano la regione di Ardabil, nella Provincia 
di Azerbaijan. Essi hanno neciso circa 5000 per= 
sone. 


I notabili chiedono protezione al Gonsole. di Rns- 

sin. Il ‘consolato è pieno di profaghì. 
Nelle isole Hawai, 

0 New York, 13. Secondo un telegram- 
ma da Honolalà, 17 giapponesi sono stati nrre- 
‘stati como provocatori di uno sciopero che' la fatto 
‘cessare fl lavoro a 8000 lavoratori giapponesi nello 
piantagioni di zucchero. od 

L'antorità giudiziaria ha operato perquisizioni 
che Nanno condotto alla scoperta di doenmenti di- 
mostranti la formazione di nu complotto per to- 
gliere alla razza bianca la preponderanza nelle 
isole Hawni. 

Le antorità sono padrone della situazione. 

La Spagna nel Marocco. 

8) Mindrid, 19 — Dopo il Cousiglio doi Mi- 
nistri è stata comunicata ai giornali nna Nota uf- 
ficiosa, la quale smentisce categoricamente tutte le 
voci relative a pretesi preparativi bellicosi nelle 
piazze spagnnole nel nord dell’Africa: 

La Nota aggiunge: Per, la mancanza di un'an- 
torità effettiva del Sultuno ed n causa delle vio- 
lazioni dei trattati tra la Spagna e il Marocco, i 
Mauri amici della Spagna vengono a soffrire gli 
stessi danni che noi sopportiamo nei nostri posse 
dimenti e reclamano il nostro appoggio contro gli 
altri Manri, affinchè non sì prolunghi lo stato di 
anarchia e non duri ancora la sospensione dei 
lavori ntili a tutti. 

Siccome la Spagna deve difendere i suoi diritti 
ed i snoi legittimi interessi, siccome è essa che è 
chiamata a su re nello stato di e attuale alla 
mancanza di del Sultano in quella regio. 
preparuto nd adem- 
piere i suoi elementari doveri senza che vi sia il 
minimo motivo per esso di prestarsi ad altri pro- 
getti. 


essere 


Madrid, 1%. Il Governo spagnuolo nòn 
»nza dell’attitudine ostile delle tribù dei 
ad Ondja da 


ha conos 
Guelayas, come ne è giunta notizia 
fente indigena. 

TE AEVARTO. siriana doi I E 
di una prossima spedizione di truppe spagmmole 
al comando del gen. Marina. 

Le elezioni generali in Olanda. 
Servizio «peciale del « Popolo Romano > 

Amsterdani - L'impressione della 
sconfitta liberale-democratica è grandissima. 
cade n Sinistra avrà nel migliore caso 25 
voti invece di 47. 

Gli ex ministri liberali Borgesins e PI 
in ball com poca probabilità di 

Dei capi del partito socialista il deputato van 

aduto, il Troelstra è in ballottaggio in due 
\ ma non si erede che possa riuscire. 
Presidente del Consiglio Heemskerk e l'ex 
Presidente del Consiglio dott. Knyper hanno cia- 
senno una elezione ed un ballottaggio. 
La missione ottomana a Parigi. 

© © Parigi, 13. La missione ottomana in- 

ricata di notificare al Presidente. della Repub- 
blica Vavvento al trono di Mohammed V è giunta 
nel pomeriggio a Partgi proveniente da Roma. I 
distaccamento di fanteria ha reso gli onori mil 
tari. Il Sotto Capo del Protocollo del 
degli Affari Esteri e Nazim Pasci 
di Tarchia a Parigi, sì sono recati 
missione alla stazione 

Dopo le presentazioni in salone della sta- 
zione, ua numero di Giovani Tarchi 
della colonia ottomana di Parigi si erano re 
manifestare la loro derozione al*iitoro @orettto, 
la missione si è recata in corteo scortata dal co- 
razzieri all'Hotel, accolta lungo il’ percorso coî a 
mostrazioni di simpatia 


le sono 


incontro alla 


un 


ove certo 


DA PARIGI 


{Nostro fonogramma della notte). 
prigi, 13, ore 24. — Alcuni gi: alisti sono 
iti ad avvicinare il maresciallo  Monktar 

. capo della Missione ottomana giùnta 
qui oggi da Roma, il quale ha detto essere il 
voto più ardente della 'urchia, il mantenere 
con la Francia le relazioni più cordiali e più 
amichevoli. 
2 — Oggi al Giardino delle Piante si è fatto 
con grande solennità la inaugurazione della 
statua dell'illustre scienziato Lamarck. La ce- 

ia si è svolta sotto la Presidenza del sig. 

s. ed alla presenza dei rappresentanti 

del Re del Portogallo, del Re di Bulgaria © del 
Principe di Monaco. TÌ Ministro dell'Istruzione 
ha pronunziato un bellissimo discorso. 
Egli ha detto che Lamarek perseverò nei suoi 
lavori, malgrado le ostilità che lo cirrondavano, 
le sue teorie urtassero la routine 
e l'ignoranza dei suoi temìpi. Doumergue ha 
ringraziato i Governi e gli scienziati stranieri 
che hanno cottaborato a questa festa ed ha ter- 
minato dicendo che gli amici della pace si ral- 
legrano della evoluzione delle idee scientifiche 


Dopo altri discorsi di Delage e di Guignard, 
Monticelli, professore dell’Università dì Napo- 
li, a nome della sua facoltà e anche dei dele- 
gati esteri, ha pronunciato un breve discorso 
per ringraziare il direttore ed î professori del 
Maseo di avere associato gli scienziati esteri 
all'omaggio reso a Lamarck. 

Alcuni giornali hanno accennato alla pos- 
sibilità che fra le modificazioni al personale 
diplomatico degli Stati Uniti il nuovo Pre- 

idente Taft proporrà, vi sia il trasloco del 
l'Ambasciatore americano a Parigi, White. 


nenza a Parigi, e che 
i voto che il 


P°Del resto: finora lib! voci 


sono confermate, 


DANIMARCA: 

® Copenaghen, 13 — Folketing — Viene 
rieletto Presidente Thomsen, del partito riformi- 
sta di sinistra. 

Il Ministro della difesa nazionale ripresenta i 
progetti per la difesa nazionale, quali furono ap. 
provati in seconda lettura dalla Camera prece- 
dente. 

Soltanto il progetto relativo alle fortificazioni 
terrestri di Copenaghen è presentato nella forma 
primitiva coneretata dal Governo. 


URUGUAY. 


© Montevideo, 13. — Il Parlamento ha 
approvato il progetto per il prestito di trerta mi 
lioni di franchi per la esecuzione di lavori pnb- 
bliei. 

Pareccliie Banche europee si sono offerte per 
assumere îl prestito. Subito si procederà all 
giudicazione det lavori per il bonificamento. 

La stampa commentando il voto del Parlamen= 
to, constata che l'Uruguay è tranquillo. La rivo- 
luzione del Paraguay non ha ripereussione snll'!- 
ruguay. Lo stato delle finanze è florido ; l’attan- 
le Governo in due mini ha ereato 185 scuole per 
la somma di dne milioni di lire ; ha terminato la 
costruzione di strade © ponti per una spesa di cir- 
cn7 milioni è mezzo! ed'bafatto molte altre ope- 
re di grande utilità per îl prese. 


La situazione in Turchia 
Notizie varie 

(8) Costantinopoli, 13. — E° stata accol. 

ta favorevolmente la nota della Porta, che chiede 
ettare l’ammento dall’ 11 al 15 per cento dei 
doganali previsti nel protocollo per la soln- 
zione della questione della Bosnia ed Erzegovina. 
© (S) Parigi, 15. I giornali hanno da Co- 
stantinopoli che il SnItano si recherà a visitare la 
squadra turca che partirà prossimiamente per nna 
di esercitazioni nel mare Fgeo, agli or- 

ni dell'ammiraglio inglese Gamble. 

Il Ministro dell'interno ha decretato la sospen- 
sione a tempo indeterminato del giornale greco 
Ncologos, che è il giornale ellenico più importante 
di Costantinopoli. 


_ —1_’———_—rmrmymrji 


Credito, Industria e Commercio 


Il criterio che hà prevalso ) nella decorsa setti- 
mana snl mercato internazionale è stato quello di 

onsolidare i corsi ottenuti ‘Tn quest'ultimo pe- 
riodo. E questo criterio avrebbe facilmente rag- 
giunto il suo fine, se non vi fosse stato un movi- 
mento alquanto agitato di: reazione, di ripresa 6 
di tendenze irregolari sà di n&vaforo che esereita 
sensibile inflnenza; specialmente nella massa della 
speculazione di Parigi e Londra, senza parlare di 
New York e cioè il Rio Tinto, che è il termome- 
tro di tutti i valori attinenti all'industria ed al 
commercio del rame. Difaiti anche lo nostre Mon- 
tecatini per riflesso si sono risentito in misura 
anche esagerata, poichè sul finire della settimana 
sul Rio Tinto vi fu una ripresa. 

I fondi di Stato in generale furono fermi, spe- 
cialmente la rendita italiana che ha guadagnato 
un'altro quarto di punto sni mercati esteri, al cho 
ha contribuito probabilmente il cambio, il quale 
dopo vari mesì è sceso di 20 centesimi, ciò che 
dimostra come lo zio Paolo si trovi în ottime con- 
dizioni di salute @ di spirito tanto più che l'on. 
Luzzatti, sta esplorando le foreste vergini, che 
non abbiano più. 

La liquidazione di quindicina a Londra, sulla 
quale si erano diffuse voci di qualche difficoltà, 
si è invece compinta nella più grande calma e lo 
stesso si prevede per quella di Parigi. 

In compli adunque, l'andamento del mercato 
generale è più che soddisfacente, ove si tenga conto 
del progresso, forse anche troppo rapido, fatto dal 
giorno in eni anche l'Oriente, per usare la frase 
ineisiva del prine, di Balow, si è chiarito. 

Non bisogna del resto dimenticare che Ja buona 
situazione nella politica internaz. Ha nna spalla 
forte nella situazione monetaria. Anche nella set- 
timana scorsa Ja riserva d'oro della B. di Francia 
ebbe nn anmento di oltre 17 milioni e quella d'In- 
ghilterra di 30 milioni, mentre l'eccedenza delle 
Banche uord-amerieane sul limite legale s'arvici- 
na agli 80 milioni di fr. 

Le casse sono forti davvero e in tali condizioni 
si comprende come la tendenza delle horse, lascian- 
do a parte le naturali fluttuazioni transitorie, sia 
intonata alla fermezza e alle buone disposizioni. 
Si comprende che i capitali possano restare inerti, 
quando l'orizzonte politico è nebuloso, 0 vi ha re- 

one di denaro, ma, quando i due grandi coef- 
lenti sono favorevoli, l'intonazione del mercato 
non pnò essere pessimista, 


— Il nostro mercato infatti ha nella settimaun 

fa al riotan, agoctatitia del: paga] 
nota al rialzo, speci ite sul gruppo dei valo- 
ri, che rappresentano le indastrio .siderurgiche, 
metallurgiche, marittime. 

E° verissimo — o fnmmo/i primi ‘a rilevarlo — 
che In depressione avvenuta su questi valori era 
‘eccessiva © non giustificata ed è altrettanto vero 
‘che le nuove esigenze dello Stato adas 
sicurare alle citate industrie un periodo di ntti- 
vità feconda per aleuni arni, diguisachè la ripre: 
sa era ed è giustificata e ragionevole, ma: certe 
corse rapide vanno lasciate alle staffette, ‘che por- 
tano i messaggi fra Roma e Parigi, mentre i pro- 
gressi graduali giovano a consolidare il mercato 
con la rientrata dei capitali effettivi nel giro de- 
gli affari 

Non diremo che al punto, in eni siamo arrivati, 
vi sia dell'esagerazione, ma l’esagerazione potreb- 
be cominciare ora: convien quindi moderare la 
corsa e lasciare che il termometro salga all'ombra 
di sole. 

Non dimentichiamo mai don Pedro, che dicono 
fosse uno speculatore.... giudizioso. 

Mercato ingiese. 
12 giugno 
Consolidato ,.°.. 
Nalin «>... | 
Turca 


Banca d’Inghilterra. — Le importazioni di 
oro e il riflusso di numerario dalla circolazione 
hanno fatto aumentare di 1.203.592 sterline la ri- 
serva della Banca, che è salita a 27.367.154 ster- 
line; mentre la sna proporzione agl’impegni è pure 
salita di 3 punti e 118 al 48 St per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero alquanto 
più teso ha oscillato fra il 2 fxt e il 2 12 (affi- 
ciale) per cento per le migliori cambiali a 3 mesi. 
tel ae Ò 

Mercato americano, — In causa di una for. 
te espansione nei prestiti e negli sconti, lu situa 
Z%ioné ebdomadaria delle Banche Consociate di New 
York si presenta un po’ più debole. 

Infatti la riserva totale è diminnita di sterline 
771.000 e resta a sterline 74.134.000, con una ec 
tedenza sul minimum legale ridotta a sole lire st. 
3.771.250. 


stri 


Mercato francese. 
5 ginguo 
98.50 
98.05 
105.10 
98.70 


8 010 francese . ,. 
3 010 perpetno. 
Italiano . .,.. 
Spagnuolo 
Rendita turca . 


Banca 


di Francia. 
10 giugno 1909 dal 3 giugno 


17.651.500 
443.603 


Riserva oro .. sE 
» argento 
Portafogli .,. 
Anticipazioni » 
Conti correnti . 
Id, col Tesoro . 
Circolazione . 


22.710.917 
579.806 
37.804.690 


Rendita 3.75 019- 
Rendita 3 112 0/0. 
Banca d'Italia . 
Td. Commerd. ... 
Credito Italiano . . 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma . 
Mediterranee . . 
Meridionali 

Sienle . . . . 
Navigazione . 
Raffinerie . . . . 
Aeciaierie. . .. 
Società Veneta . 
Acqua Marcia 

Gas .. 

Omnibus 

Condotte 
Immobiliari 

Beni Stabili 
Imprese fondiarie . 


Motalturgica . 
Perriere . . 
Ansaldo . > 
Zuecheri nuovi 
Id. Valsacco 
Montecatini 
Molini . . .. 
Carburo Roma 
Kerka . ... 
Antimonio 
Azoto . ... 
Elettrochimiche . 
Concîmi . 
Cines ... 
Obbligazioni 
Ferrovie 13 010 
Ferr. Italiane 4 010 
Banca Italia 3,75 070 
©. Risp. Milano 5010 
S.Paolo Torino 5.00 
Cambio .. 


14 GIUGNO 1909 


PER. LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI: dE 


I eapitoli 75 « Materiale per la costruzione di 
muove navi e manntenzione delle navi esistenti » 
— 76 « Mercedi al personale lavorante degli sta- 
bilimenti militari marittimi » — 77 « Spese varie. 
per il personale lavorante > — 79 < Spese di ma 
no d'opera per ‘lavori eseguiti negli stabilimenti 
militari marittimi con personale estraneo alla re 
gia marina » nonchè quello n. $4 della parte straor. 
dinaria « Costrmzione el acquisto di navi e mate. 
riali per la regia marina da guerra, legge 2 lu< 
glio 1905: spesa ripartita » sono così intimamente 
connessi fra di loro, che preferiamo, per chiarezza, 
di discorrerne in tn tempo solo. 

Sul capitolo n. 75 vi è una maggiore assegna» 
zione, rispetto allo stato presunto della spesa pel 
corrente esercizio 1908-909 di L. 9,265,579 78 
Salendo così il fondo pel materiale a » 41,380,720 — 
alla quale cifra vanno aggiunti i re- 
sidui passivi disponibili degli eser- 
cizi precedenti, ‘accertati col consun- 
tivo 1907-909 e tenuto conto delle 
eventuali necessità finanziarie per 
Vesereizio în corso. Tali residui ci 
vengono annunziati per » 


Totale Li. 
più il fondo della parte straordina- 
ria in » 11,000,000 — 


Si avrebbe nna disponibilità per nc- 

quisto di materiali e di. neri, entro cu. =. è 
il 1909-910 di L. 57,260,720 
ovvero; senza tener conto dei residui, 
un’assegnazione per l’esereizio 1909- 
910 propriamente detto, di L. 52,469,720 — 

Sulla spesa di manutenzione del naviglio esi- 
stente sì chiede nua maggiore assegnazione di lire 
1.500.000 rispetto a quella del precedente esercizio, 
portandola così da 13.080.000 a 14.580.000. Questo 
aumento di spesa è prudenziale, data l entrata in 
servizio di naviglio nnovo e la necessità d’intro- 
durre notevoli miglioramenti su quello già in sere 
vizio, come i telefoni ad alta voce, i telametri ecc. 

Facciamo le più vive raccomandazioni perchè 
l impianto del telegrafo senza fili sia esteso gra- 
datamente a tntte le navi, con apparecchi suffi- 
cientemente potenti per le grandi distanze (questi: 
almeno su tutto le navi maggiori). L' importanza 
di questa telografia ha avuto nel corrente eserci- 
zio una riprova evidente anche aî profani, in una 
collisione ocenniea fra due grandi piroscafi, colli» 
sione dovuta alla densissima nebbia, oche rimmrà 
celebre negli annali marittimi. 

D' altra parto le deficienze dei nostri impigyui& 
Marconiani e la scarsa potenzialità di taluni vJii= 
stenti su navi che pare sono tra le nostre my» 
giori, non hanno avuta piccola parte nel determie 
nare gli inconvenienti deplorati in occasione del: 
terremoto di Messina © Calabria. 

In quanto alle costrazioni propriamente -dette, 
ecco il programma che ci si tracela col disegna 
di legge annesso allo stato di previsione, modifi+ 
catogeome è detto innanzi dalle due note.dî var 
riazione n. 29-bis e 29-ter. 

1° Continnazione dell’allestimento  dell’inero@ 
ciatore San Marco. 

2° Continuazione della costrazione di una na< 
ve da battaglia di 1° classe 4; 

Inizio della costruzione «di una nave da bate 

taglia di 1° classe 8; 

4° Continuazione della costruzione di una na. 
va esploratrice 

5° Inizio della costruzione di una nave bacino 
sommergibili ; 

6° Costruzione di nna nave sussidiaria per sta. 
zioni nell'America del Sud ; 

7° Continuazione della costrazione di nna.nai 
ve cisterna ; 

8. Ultimazione della costrazione ed allestimens 
to di due cannoniere lagunari ; 

9° Ultimazione della costraziono di un rimor. 
chiatore d'alto mare ; 

10° Acquisto di. un trasporto (usato) ; 54 

11° Costruzione ed acquisto di naviglio sosti. 
le torpediniero; 

12° Costruzioni di navi uso locale, di pali- 
schermi a vapore e galleggianti. 

Imoltre v'è la continmazione dell’ allestimento 
dell’inerociatore Sq Giorgio ed î pagamenti a fron- 
te dell'acquisto del Pisa © dell’Àmalfi. Il primo si 
esegue con i residni attivi cd i secondi sono pa: 
gati sui fondi straordimari della legge del 1905. 

Sullo svolgimento di questo programma. no: 
chè intorno ad alenne fra le nostre navi di rei 
centissima costruzione la relazione, sulla scorta 
delle notizie avuto dal Mimistero della marina, ci 
fornisce le informazioni, che riassumiamo in ap 


ivan % 

I lavori di allestimento della nave da battaglia 
Roma sono praticamente ultimati e lavori inerenti 
puramente all'instaHazione e all'efficienza dello ar. 
tiglierie di bordo e degli impianti subacquei. ed 


Conversazioni leterar 


Claude Saint-André: 
près les documents authentiques, 
Pierre de Nolhac avec un portrait iné 
léliograyure, Paris, 1908. 


Madame Du Barry d' a- 
préface de 


Or sono vent'anni, stavo raccogliendo i mate- 

ali per un libro che avrebbe dovuto pubbliear- 
si nel 1898. a Parigi, per il cemtenariò della 
morte di Maria Antonietta, sotto il titolo: Za Ca- 
lomnie soms le régne de Marie Antoinette. 

Per mettere insieme que’ materiali, avevo do- 
voto leggere un centinaio di opuscoli e libelli 
infami, i quali coprivauo d'obbrobrio la sventn- 
rata figlia di Maria Teresa, preparandone la ro- 
vina e l’eccidio. Avvenimenti dolorosi che ven- 
nero a fumestare allora la mia vita, mi distolsero 
da quel pietoso ufficio: ma anche mi staricò, nel- 
l’opera, il disgusto di dover maneggiare tanto 
faugo, rimnovere tante sozzure, Mi domandai se, 
per meitere in evidenza le calunnie nella loro in- 
tegrità, non avrei appagato curiosità morbose, ri 
mettendo in luce oscenità che la storia aveva giù 
coperte di un velo, e desìstetti anche mon 
offrire materia di nn nuovo scandalo. Non vi è 
Inidezza di cui i libellisti non abbiano aggravato 
Ta fawia della povera regina Antonietta, e delle 
sue amiche, in specie della Priuci, di Lam- 
balle e della Dnchessa di Poliguac e de’ suoi 
vortigian:, dal conte d'Ariois al conte Fersen; &- 
neddoti che la cronaca scandalosa d'altri tempi 
avera attribuito, più o meno fantasticamente, ad 
altri i #5 accumalavanò e si coloravano 
nella roggia “ff Luigi XVI per vituperaria, scro: 
ditarla. renderla odiosa al Liri 1 re si fa- 
ceva un perfetto imbecille, regina una laida 


Messalina; e in tutto questo infame maneggio, 
ove ignobili libellisti facevano tristo mercato del- 
la Joro penna, ota a scopo di ricatto, ora secre- 
tamente inspirati © salariati dal tristo signore del 
Palais Royal, con la complicità ‘talora, e spesso 
con la compiacenza del Conte di Provenza, si 
trascinava nel fango la più iilustre fra le corone 
d'Europa, prendendo di mira quella tra le regi 
ne di Francia che, dopo Maria e Caterina di 
Medici, aveva più nobilmente sentita la digni 
regia. 

Ma è giusto dire che Maria Antonietta scon- 
tava pure, se bene a troppo caro prezzo, il di- 
sprezzo di cui essa stessa, essendo Delfina, avea 
coperto l'ultima donua amata dal regale suo suo- 
cero, che il partito di Corte, capitanato dal Duca 
di Choiséul e da Mesdames de France sorelle 
del Delfino, per cacciaria da Versailies, aveva 
segnalato all'obbrobrio del popolo. sperando de- 
stare scandalo e persuadere il Roi bier-cimé a 
disfarsene. 

Il Re avea dato ben maggiore motivo di scan- 
dalo, quando, viva la povera principessa polacca 
sua consorte, non solo egli avea sollevato ai som- 
mi onori la famosa Pompadonr, da prima com- 
mettendole ì più alti ufi nella politica dello 
Stato, per conteritarsi poi ch'essa gli mantenesse 
i vizi più laidi. riducendosi all'ufficio di mez. 
zana de' suoi amori più tristi @ miserabili. 

Nulla di simile avyeinio' a Versailles durante 
l'impero di cinque anni della Venere Du Batry, 
la più bella, la più dolce, la più amorosa; la ni- 
gliore di tutte le Veneri che il vedovo Re colmò 
certamente di favori, ma che non fece: pia! 
nessuno, che non persegnitò alcuno de’ suoi ne- 
micì più accaniti, che non’ solo: fece nn po'di 
bene 1 tutti quelli che ‘avevano riposto in lei le 
loro speranze, ma spinse. la propria generosità 
fino ad aiutare quelli che eraito stata cagione 
delta sna maggiore disgrazia, e che, nel tempo 
della sua forinua, l'averano pire iormento 

iata ed insidiata, contribuendo ad avvilirla 
innanzi ai contemporauei od alla. storia, 7 ‘i 

Rovestiato ‘l’idoli, ‘i vi î Si trasferirono 

dalla Du Barry a Marie Antoinette; qualche! pit 


dr 


cola debolezza; qualche stravaganza ingraudita; 
prese, nel linguaggio degli avversari interessati, 
ed appassionati, proporzioni spaventose; ma, men 
tre che la Delfina je Antoinette e i suoì pare 
tigiani, s'erano divertiti nella lettura dei libelli 
a carico della Du”Barry, quando venne la volta 
de’ libelli contro la Regina, che mettevano a re- 
pentaglio il regno, la fortuna, la libertà, la vita 
dei Sovrini, la povera Du Barry. che non aveva 
vessun obbligo verso i nuovi Reati di Francia, 
chie avrebbe potuto godersi in pace i tesori che 
le avea donato un re amoroso ©, nell’ora del pe- 
ricolo, trasferirsi con essi, fuori del regno, mise 
generosamente a disposizione della Regina tutti 
i suoi beni, con certo rischio della vita. 

Era dunque fempo che auche a questa porera 
vittima della calunnia, la storia facesse giustizia, 
specialmente dopo che un libro assai divertente 
ma veridico deî fratelli Gonconrt, fabbricato 
in parte sni libelli calunniosi.del settecento, avea 
dato nuova voga a ciarle peltegole già quasi so- 
pite da un secolo. 

Quest'opera di giustizia, eta già stata, in par- 
te, incominciata con nu lavoro kerio e hen docu- 
mentato di Charles Vatel; ora i compie con tu 
altro lavoro più fine e delitato di Claude Saint 
André, dedicato ad una dama di una a, bon» 
tà ed eleganza squisita, Madame E. De Loris- 
Meélikoff. Al nitovo volume Pierre De Nolhac, 
l'illustre conservatore del Museo di Versailles, 
fece l'onore ‘di mardare innanzi nna fazione 
fare dove -si dà alla vaga donna che fece 
tanto partare di sò RR definitivamente 
le spetta nel di una rara bel- 

i RT mi 
to vizio. 


un re forse men tristo dellasna fama, cui noeque 
l'essere stato preceduto nel Regno da un Reg- 
gente viziosissimo e disordinato e segnito da un 
figlio inetto, che doveva con le sue debolezze pre- 
cipitare anzi che rialzare le sorti del Rega0; un 
re ché fu reso responsabile di tutte le prepoten- 
ze di quei nrbili feudatari the infestavano più 
che non decorassero la sua Corte. 

Ta storia romanzesca della Du Barry fino al- 
l’età nostra era stata scritta soltanto su la trama 
di libelli osceni © calunniosi; era tempo che si 
riducesse la biografia alle sue linee precise; e 
queste linee basinno a far della sna storia vera 
il più attraente dei romanzi. 

< Le simple rècit de sa vie réduitaux grandes 
lignes de son aventure, l’origine. la faveur, la 
disgràco et la mort dspasse l’intèrét de tonte 
biographie romanesque de femme; mais, pour 
quit Alt toute sa force, il fat que ce_ràcit soit 
tèridique et que, prècisèment, les procédes du 
romancier ne s'y mélent point. C'est jusqu'è pre- 
sent la verité qui a manqué le plus à cette pau- 
vie mémoire de pècheresse, >. 

Quanto indulgenza sarebbesi usata e 
dimiostrita verso la bella cortigiana, se invece 
‘dina nascita oscura, essa avesse potuto vantare 

la sta più insidiosa ne- 
una sorella del Du- 


al Roi bien cimé, 
non per servirlo con amore © derazione, ma per 
dominarlo. Ed ogli preferì una semplice Griselda 
titmorosa ad una gruu dama ambiziosa; preferì 
essare amato davvero alla soddisfazione d'aver 
fatto cadere una gran dama di Francia sorella 
del suò primo ministro, che atrebbe poi regitato 


nobilmente dell’antico affronto, soccorrendo, nel- 
l'ora del pericolo, con una generosità e una, de= 
vozione senza pari, con la sua fortuna, saorifi- 
cando infine la proria vita, quegli stessi principî 
e nobili perseguitati e raminghi, che Paverano:, 
già tanto disprezzata, calunniata ‘e perseguitata. 

Ta Du Barry si era contentata di regnare com 
la sua bellezza, con la sua grazia, col sto brio, 
con la sua tenerezza sul cnore di Luigi, e non 
ambì per sò altra sovranità. Ma, ingrandita dal 
suo sovrano amante, che presso di lei aveva cac- 
ciato la noia, in modo da potersi mantenere un 
lusso meraviglioso, si servì di quel privilegio, 
per promuovere opere d'arte squisite, dar lavoro 
a mille artisti ed artefici guidati dal sno buon 
gusto, come se Venore stessa, regnando, avesse 
ordinato im palazzo ed un mondo incantato. Fu 
wn regno d'amore che durò soli cinque anni, ma 
iu que’ ciuque anni ogni giorno operoso creava 
intorno alla Dea di Versailles qualche piccolo 
puert < A la mort de Louis XV, scrive 

lande Saint-Andr6, Montvallier intendant de. 
la comtesse, fera transporter è Louveciennes les 
meubles et les. objets. précienx de l’appartement 
de Versailles: et les richesses artistiques, d'annéa 
en année, s'y augmenteront encore. 

Ce n’esì point d’ailleurs, la profusion des 
leries d'un financier; tout icì, est  choisi, arie 
et rare. En l'harmonieux ensemble, syni 

j sa. valeur, 


de 

de ri jolis 
bien des maltres avaient passe. » ; 
Fi pel piani A lee pi avelpori Li 
latori, i giotellieri, gli ebanisti, i tappezzieri, i 
i maniera di artisti ed ar- 


elettrici saranno! ftrtti pronti entro la prima metà 
ui giugno del eerrente anno. i È 

53 prove di maeckina furono già iniziste con 
buon esito, all'andatura corrispondente al massi 
mo raggio d'azione della save. Sl intraprenderazi» 

10 quasto prima Te altre prove. 

n Si eda che, svolgendosi regolarmente tutte 
le prove di macchina, delle artiglierie ecc. la nare 
potrebbe definitivamente entrare a far parte della 
Squadra nel primo trimestre del prossimo, eserci. 
zio 1909-10. 

Per quanto riguarda i lavori di allestimento 
dell'inorociatore Pisa essi possono considerarsi 
praticamente ultimati; e per ciò. che ha tratto al. 
l'impianto ed all'efficienza delle artiglierie la nave 
ronta e collandata’ Sono in corso le operazioni 


è 
di 
già iniziato da qualche tempo ed ormai prossime 
al loro termine hanuo dato finora risultati assai 
soddisfacenti. La nave sarebbe quiudi în grado di 
entrare a far parie della squadra all'inizio del 
prossimo esercizio 1909-10. 

L'incrociatore Amalfi che è ‘arretrato di cir 
ea un mese rispetto alla Pisc. Non appena questa 
avrà ultimato tntte le prove, per la definitiva ao- 
celtazione, si inizieranno le prove per l'Amalfi, la 
quale per tal modo potrà essere pronta entro il 
primo trimestre del prossimo esercizio 1909-10. 

Il valore militare e marinaresco di queste navi 
è quello che ne ha consigliato a suo tempo la co- 
struzione. 

Sono navi di moderato tonmellaggio, ma ottime 
sotto ogni riguardo. Potentemente ilifese, bene ar- 
mate, e veloci; nò v'ha dubbio aleuno circa le 
loro qualità nautiche e militari. 

Per la Sun Giorgio, 1 suoi impianti e l'efficienza 
delle su e, la nave sarà pronta verso la 
fine dell'ottobre corrente anno. Quanto ai lavori 
generali di allestimento della nave essi sono be- 
no avanzati. Vennero esegnite con sueresso Je 
prove di macchina sugli ormeggi. Il San Giorgio 
potrà certamente essere pronto entro il corrente 
anno 1909. 

1 lavori di allestimento del Sex Marco seguono 
{1 loro corso regolare a Spezia ed ora saranno in- 
tensificati adibendovi gli operai che Invoravano 
alla Rom 

Per quanto riflette le artiglierio ed il materiale 
subaequeo ed elettrico, il loro approntamento è na- 
turalmente subordinato ai lavori generali di alle 
stimento della nave; per tale materiale gnerresco 
sono già in corso i collaudi in officina 0 in bali. 
pedio e tutto lascia ritenere che la nave potrà es- 
sere pronta entro l’anno prossimo 1910. 

Rileviamo con compiacimento che oltre la Na- 
poli ormai pronta, anche la Roma, il S. Giorgio, 
la Pisa © l'Amalfi potranno entrare a far parte ef- 
fettiva della squadra per la fine del corrente anno” 
1909, 0 al più tardi pel prineipio del prossimo 
1910. 

Relativamente al tempo effettivamenie occorso 
per la costruzione di queste navi osserviamo che 
la Napoli fa impostata sallo scalo di Castellam- 
mare il 21 ottobre 1903. essendo però già stata 
lavorata in preeedenza una quantità noterole di 
materiali. 

Tenuto conto che nello scorso antunno essa po- 
tetto tenere il mare e che in dicembre secorse a 
Messina a Reggio, ma che pesteriormente fra prove 
di macchine e modifiche occorse sono trascorsi 
aleuni mesi, si può stabilire in anni 5 e mesi 6, 
il tempo che è stato necessario al sno completo 

funzionamento, tempo che, se rappresenta 

vole progresso su quetlo impiegato per al- 

orande costruzioni (Piglia, Ferruccio, Fi- 
, è tuttavia ancora troppo lungo ri- 

che dovrebbe essere. 
tre inerociatori da diecimila ton- 
‘sì erano contemplati dalla legge 
del Jnglio 1905. La loro entrata in isquadra per 
la fine del 1909, se effettivamente ‘si verificherà, 
come ci si fa sperare rappresenterebbe nn periodo 
di quattro anni e mesi sei, cioè un nuovo note 
vole progresso. Pne di essi furono costruiti dalla 
ndustria privata, vale a dire il Pisa de Orlando 
® l'Amalfi da Odero. TI Sax Giorgio costruito dallo 
Stato venne impostato sallo scalo a Castellamma- 
re il 5 luglio 1905 ed ora allestimento a_N: 
poli: per la sua costrazione si impiegherebbe dun- 
que un tempo perfettamente uguale a quello che 
è stato necessario per gli altri due. 

In quanto alla, foma impostata a Spezia quasi 
contempornneamente alla Nopof costruita n Castel- 
lammare ed allestita dall'industria privata essa è 
in ritardo di ottre sei mesi sulla gemella. Ci rin- 
cresce di dire che ln produttività del nostro pri- 

nale di Stato ci sembra alquanto affiero- 

lita anzichè accresciuta in questi ultimi tempi, e 

Jesto stato di cose, spe- 

cie con la prospettiva di affrontare costruzioni di 

mole assai maggiore di quelle in corso di ultima. 
gione 


ATTI DEL GevERNO 


Ministero interne — Amministrazione provin- 
ciale — Sono trasferiti i segretari : 

Strano dott. $. da Como a Porto Maurizio — 
Sallicano dott. G, da Messina a Siracusa — Costanzo 
doti. A. da Gerace a Paola — Grasselli dott. G. 
da Voghera a Biella — Sarno dott. V. da Campo. 
basso a Reggio Cal. 

Sono collocati iu aspettativa : 

Anrsaldi dott. Orso, Genova — Varaldo dottor 
Alessandro, Acqui — Carpi dott. C., Porto Man- 
rizio — Giusiana dott. C., Torino, 

Sono collocati a riposo: 

Bartolini dott. D., Arezzo (col grado e titolo dì 
gons. di prefettura) — Radini-Tedeschi conte dott. 
Gius., Piacenza (id. id.). 

Sono traslocati i ragionieri : 

Donati A. G. da Nicosia a Belluno — Miano E. 
yiceversa — Addis A. dall’aspettativa a Sassari 
Cristiani S. da Macerata a Torino — Guarnaceia 
S. da Napoli all’aspettativa. 

— Nella pubblica sicurezza. — E' stata concessa 
la medaglia di bronzo al valore civile alle gnar- 
die Drago Filippo, Randello Antonio e Morsello 
Giacomo per atti di valore compiuti a Padova e 
Palermo, 
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. Marina, — Movimenti: © - 

Ten di vascello Toxta Luigi dall’Istitato {dro- 
grafico all'Accademia navale. 

Ta, Moreno Italo aggregato temporamemente nl- 
lIstitato idrografico... 

Il guardiamarina  Vicedomini Federico è tra- 
sbordato dalla R. nave « Flavio Giota » sulla « Mi- 
seno» ed H pari grado Antona Antonio da que- 
sta su quella R. nave. 

, © prof. agg. di 2.a cl. della scuola macch. Ca- 
miu Pietro è promcsso alla 1.a el. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 13, ore 1850 — Oggi all'Ippodromo 
di San Siro, prima della grande corsa per il Pre 
mio San Gottardo, il capomastro Angelo Galim- 
berti, notissimo e ricco costruttore, che sì trova- 
va nel pesage, veniva colpito da paralisi cardiaca 
e moriva dopo pochi minnti. 

Mantova, 13 — Alla presenza di circa 200 
rappresentati fu inaugurato ieri il Congresso pro. 
vinciale delle organizzazioni del mantovano. 

Il Congresso durerà tre giorni. 

— leri sera sì è insediata la nnova Ammini- 
sirazione comunale, A Sindaco fn eletto l'ing. Cri- 
stofori Riccardo. 

Voghera, 13 — La signora Maria Vigliani, 
che sì trovà a Salice per una enra idroterapica, 
stamane, dopo fatto il bagno, sì accorse nel rivo- 
stirsi che le erano Stati rubati ‘parecchi gioielli 
per una somma ingentissima. 

Denunziato il fatto, venne arrestata una came- 
riera dello stabilimento. 


Italia Centrale. 


18, ore 17. — Cirea la tentata estor- 
sione, della quale ieri vi telefonai, a danno della 
signora Rita Weiss, moglie al noto banchiere mi- 
lanese e qui alloggiata all'Hotel Vittoria, eccovi 
qualche altro particolare. 

La signora da qualche giorno areva notato al- 
cuni giovani elegantemente vestiti che la segui- 
vano per istrada, 

L'altro giorno nno di questi si presentò all'al- 
bergo e chiese di parlarle. Ricevuto disso di sn- 
pere che altri giovani, venuti a cognizione di un 
preteso romanzetto nel quale la signora aveva par- 
te, volevano suscitare uno scandalo. Si offrà inter- 

‘io per ottenere, mediante denaro, che la 
© posta in silenzi 

La signora finse d 
puntamento, ma nello stesso tempo avvertì il pro- 
prio marito, il quale denunziò il fatto alla Que- 

pintamento sì presentarono certi An- 
Raluppi, appartenente a stimatissima fam: 
glia anconitana, e Romolo Pagrilli, i quali di- 
chiararono di essere disposti a tacere parchò la 
signora avesse sborsato una somma ingente. 

In quel momento irruppero nella stanza un de- 
legato e parecchie guardie che arrestarono i ri- 
cattatori. 

L'autorità prosegue uelle ricerche. Nel bri 
fatto sarebbero implicati altri giovani, pure 
parienenti a famiglie distinte, i quali hanno im- 
provvisamente lasciata la città. 

Pisa, 13. — Lo sciopero a Piombino continna 
Teri furono licenziati altri 300 operai degli Alti 
Forni, in massima parte del reparto costruzioni. 

Riassumendo : gli occupati ora sono 770,1 disco 
cupati 1300. La situazione fu sempre ed è grave, 
ma non è aggravata. 

spera continuerà l'ordine pubblico impertnr 
hato essendo snl Inogo il vice questore e un de- 
legato con 60 carabinieri e 200 soldati. 

Continnano le trattative per nn componimento. 


Italia Meridionale 


poli, 13. — Oggi alle 15 nel salone muni- 
cipale alla galleria Principe di Napoli fu inangu- 
rato il V Congresso naz. di tiro a segno. Notati 
fra le autorità il magg. gen. Rossi, rappresentan: 
te il Duea d'Aosta, il colonnello Casali per il Mi, 
nistro della guerra, il Prefetto sen. De Seta, il sen. 
Paladino, gli on. Stringari e Libertini, l'as. Piz 
zitelli, numerosi ufficiali di terra e di mare, 

L'ass. Pizzitelli diede il benvenuto ai congres- 
sisti. Parlarono poi il Prefetto e il march. di Cam- 
polattaro. 

Stasera ricevimento in Municipio. 

— Oggi al Circolo Ginridico alla presenza di un 
eletto pubblico di magistrati, avvocati e giornali- 
sti, l'avv. Giuseppe Natale ha tenuto un'applaudi- 
ta conferenza sulla diffamazione e le corti d'onore 
nel progetto del Ministro Orlando. 

Napoli, 13 ore 18. — Oggi si rinnì l'Asso- 

ne per gli interessi di Napoli sotto la presi- 
denza dell’on. Salvia. Si disensse ampiamente la 
questione dei lavori portuali e si decise di invo- 
care l'azione del Governo per il definitivo asse- 
stamento doganale del Verino. 

Bari, 13, ore 14.80. — Teri ad Altamura per 
la convalidazione del deputato Caso la popolazione 
fece una dimostrazione che ebbe deplorevoli con- 
seguenze. 

1 dimostranti respinti più volte mentre tenta- 
yauo di invadere le case degli avversari, si rivol- 
tarono con una fitta sassainola contro la forza 
pubblica. 

Sopragginnse una compagnia di fanteria che ea- 
rieò i dimostranti disperdendoli. 

Nella ressa molti riportarono contusioni. Si te- 
mono disordini. 

Da Bari sono partiti ingenti rinforzi; 

Taranto, 1%. (Karloo). — Ad istanza della 
Banca agricola © commerciale vennero sequestrati 
in casa del quartiermastro cav. Licestro tutti i 
mobili per un valore di L. 5000 e due automobili 
per la complessiva somma di L. 13.000. 

Gli oggetti pignorati non bastano a covrire le 
obbligazioni contratte dal Licastro con la detta 


Porto ‘ giorno. earri commercio ferrovie jeri 
de eri pal pe ca a 
Genova gingno 1897 600 178. 1800 
Venezia da’ 169 di 400 
Savona 285 68 460 
Livorno a 19 200 
Spezia 18 2 80 


—_——__==“=Zlaai8 
Ginquantenario della campagna del 1859 


A Melegnano. 

(S) Melegnano, 13 — La borgata è imban- 
dierata © festante 

1 treni ed i trams durante tutta ln mattinata 
giungono da Milano e da intta In Provineta gre- 
miti di rappresentanze di scuole, di Socfetà spor. 
tive, militari © politiche e di curiosi. 

Alle 13,30 iu treno arriva la rappresentanza del- 
la Deputazione provinciale di Milano e nello stes 
so ireno molte rappresentanze di Associazioni mi. 
lanesi” 

Al Castello, in attesa del Duca di Genova, si 
trovano il Prefetto di Milano, senatore Paniazar- 
di, il Prosindaco di Milano, comm. Gabba, con la 
Giunta, l'addetto niflitare frandese colonnello Jnl- 
lien, il Console francese, le rappresentanze dei reg- 
gimenti della guarnigione di Milano e moltissime 
rappresentanze di Associazioni militari, ginnasti- 
che e operaie e delle senole. 

Alle 14,15, scortato da un drappello di carabi- 
nieri a cavallo, giunge in automobile il Duca dì 
Genova che è ossequiato dalle antorità, mentre le 
musiche suonano ln Marcia Reale e un battaglione 
di fanteria ed nuo sqnadrone di cavalleria ren- 
dono gli onori militari. 

Quindi si forma il corteo che si reca all'Ossa- 
rio per deporvi corone di fiori. 

Dinanzi all'Ossario il prof. Ludovico Corio pro- 
nuncia un discorso nel quale ringrazia il Duca di 
Genova delia visita all'Ossario è glorifica i ca- 
dnti nella giornata dell'8 giugno 1859. 

Prende poi la parota il colonu. Jullien che por- 
ta îl salito della Fraucia, 

Infine parla il presidente della Società dei ro- 
duci di Africa inneggiando alla fratellanza dei 
popoli francese ed italiano. 

Termiuati i discorsi il Duca fa il giro dell'Os- 
sario. Indi in vettura si reca ad assistere all'inau- 
gurazione della lapide posta a memoria del colon: 
nello Poulz d'Ivoy, Appena scoperta li lapide il 
Sindaco di Melegnano, nel riceverne la consegna, 
pronuncia un diseorso, ringraziando il Duca per 
avere assistito alla cerimonia e ricordando la me- 
moria dell’erov caduto. Il colonnello Jullien pro- 
nuncia pure brevi parole rievocando la figura del 
colonnello Poulz d’Ivey. 

Poi il Duca, accompagnato dalle autorità, si reca 
al Castello Mediceo per la consegna dei premi agli 
espositori della Mostra ugricola. 

Dopo la consegna dei premi il Duca di Genova, 
ossequiato dalle amtorità, è partito in automobile. 

Stasera partirà da Milano per Parigi il Console 
francese per portare alla Francia il gonfalone © 
la med. commemorativa delle campagne del 1859. 

A Faenza. 

© Faenza, 18. In occasione del cinquante- 
nario del 1859, sono stati oggi inaugurati dne ri- 
cordi marmorei in memoria dei conti Francesco e 
Achille Laderchi. 

Il prof. Messeri ha commemorato nel Teatro co- 
munale i.duo ilinsti patrioti. n 

Alla cerimonia sono intervenuti le antorità po- 
litiche, militari © civili, i rappresentanti delle 
senole e grande pubblico festante. 

La commemorazione è rinscita imponente. 

A Brescia. 

© (5) Brescia, 13. — Un corteo di autori- 
tà e di Associazioni bresciane si è oggi recato da 
Virle Tre Ponti ai Tre Ponti, ove G. C. Abba ha 
commemorato lo storico combattimento del 15 giu- 
guo 1859. 

A @remona. 

@ (S) Cremona, 13. — Quest'oggi si è svol. 
ta in forma solenne la commemorazione del 50.0 
anniversario della liberaziene della Lombardia. 

Un corteo lunghissimo, preceduto dalla musica 
cittadina, sì e recato a deporre corone di fiori al 
monumento di Vittorio Emanuele, ove ha parlato 
applauditissimo lo studente Chiapparini, al mo- 
nnmento di Garibaldi ed al busto di Camillo Ca- 
vour che è stato commemorato dall'avv. Uberto 
Novati. 

A Monza. 

9 (£) Monza, 13. — Oggi ha avuto Inogola 
distribuzione delle medaglie, dono del Comune, ai 
superstiti del 1848 e del 1859, e dei diplomi-ri- 
cordo offerti dalla Società dei rednei. 

Scuole, istituti, autorità ed Associazioni hanno 
poi formato un corteo preceduto da musiche e si 
Sono recati a deporre corone ai monumenti a Vit- 
torio Emaunele ed a Garibaldi ed alla lapide che 
ricorda i caduti nelle patrie battaglie, 


A Bergamo 

Bergamo, 13. — Tatte le Associazioni mi- 
litari e politiche della città, in imponente corteo, 
SÌ sono recate oggi a deporre corone di fiori ai 
monumenti di Vittorio Emannele II, Garibaldi e 
Mazzini e sulle lapidi che ricordano i bergama- 
Schi eduti durante la campagna del 1859. 

Con treno speciale le Associazioni si sono pure 
recate a Seriate, ove Sono state deposte altre co- 
rone alle Inpidi che ricordano gli atti di eroismo 
dei Cacciatori delle Alpi nel combattimento del- 
1°8 giugno 1859. 


Drammatica — Una giovane dattilografa, Miss 
Elizabeth Baker, nnova affatto nell’arringo tea- 
trale ha ‘fatto rappresentare con discreto successo 
Al Court Theatre di Londra una commedia dram- 
matica che dipinge la vita dei sobborghi di Lon- 
dra e che s'intitola Catene (Chains). 

Protagonista ne è nn commesso il quale stanco 
della monotonia della sna vita, che si svolge tra 
la sna casa economica di Hammersmith © l'ufficio, 
cede ai suggerimenti di nn amico scapolo che sta 
per partire per l’Anstralia e si risolvo a partire 
con lui allo seopo di far fortana, di vedere il 
mondo e di far qualcosa. 

Ma la forza delle cose lo costringe a rimanero 
nella sua piccola casa ad Hammerziuth dove tut- 
tavia ha per conforto nn piecolo giardino ed una 
moglie giovane e amabile che fa quanto può per 
renderlo felice. 

L’antrice mostra in questo lavoro di conoscere 
x fondo il soggetto cle ha impreso a trattare è 
di avere una singolare attitndine & scrivere per 
le scene. 

x 

Arte. — Lo scultore Bartholdi ha legato a Col- 
mar, sua città natale, un curioso ed interessante 
ricordo. 

Egli aveva fatto esegnire una riduzione precisa 
a sei centimetri per metro, del laboratorio dove 
fu costruita la sua famosa statua colossale della 
« Libertà che illumina il mondo > @ chie si trova 
a New York. 

Ora lo scultore ha lasciato appunto al Museo di 
Colmar, questo documento preziosissimo sni parti- 
colari di fabbricazione di un'opera d’arte celebre 
nel mondo intero tanto per le sue dimensioni 
quanto per il sno valore estetico. 

Bartholdi ha d'altronde redatto agli stesso una 
nota esplicativa su tutti coloro che furono snoi 
collaboratori © che si vedono alla bisogua in quel 
laboratorio minuscolo. 

x 

Necrologio. — Da Cambo-les-Bains si annun- 
zia la morte avvenuta colà ‘all'età ili 50 anni del 
compositore spagnuolo Isaac Albeniz, 

Fgli aveva esordito giovanissimo e aveva per- 
corso l'Enropa, ancora bambino, come virinoso di 
pianoforte, con grande successo. 

Si era dato iu seguito alla composizione e si 
era dedicato dapprima al genere leggiero spagnuo- 
lo della zarzuela. 

Poi si perfezionò nell'arte a Lipsia e a Parigi 
e fece rappresentare a Bruxelles una graziosa 0- 
pera intitolata Pepita Jimenez. 

Aveva anche seritto Catalogna rapsodia per or- 
chestra e /beria, suite di pezzi per pianoforte. 


Mercati italiani ed esteri. 


@ereali. 

A Alessandria, frumento al tenimento da T. 32 
a 32,75, meliga idem da 18 a 18,75, segale da 
a 23, avena da 18 a 20 al quintale. 

A Verona, frumenti sostenuti, grenoni invariati, 
avene aumentate. Frumento fino da 81 a 31 
bnouo mercantile da 8050 a 30,75, basso da 29,75 
a 30, grautureo pignoletto da 21 a 21,50, nostrano 
colorito. da 20,25, a 20,75, basso, nnovo: da 19 a 
19,50, segala fnori dazio da 23 a 24, avena da 18,50 
a 19 al quintale. 


Risoni : originario L. 23,75 a 25,25, Ostiglia 2 

5 bertone 26,75 

originario L. 20,50 a 

, bertone 35,75 a 36,7 
originario L. 32,20 a 38,80, mercantile 34,65 

buono 36,15 a 37,50 al quintale. 
originario L. 35,55 a:37,50, mercantile 37,75 
4 38,75, buono 39.75 a 41,25 al sacco di 140 litri. 

Vini. 

Genova: Segue la calma la più perfetta, pochis- 
simi vini arrivano dal Meridionale e si vendono 
lentissimamente al più minuto dettaglio. 

Riposto L. 10 a 12, Pachino f1 a 12 Gallipoli 
14 a 15, S. Maara (schiavo) 10 l’ettolito, senza fu- 
sto allo sbarco sul ponte. 

Zolti. 

Genova. — Domande discretamente attive per 
l'esportazione. 

Doppio raffinato in pani L, 12 a 12,25, impal- 
pabile 14,50, molito da 13 a 13,25, mezzo raffi: 
nato da 12,50 u 12.75, Floristella da 12,23 a 12,50, 
secondo avvantaggiato da 11,90 a 12,10, in can- 
noli da 14,50 a 15, fiori sublimato da 14,25 a 
14,75, usuale a 14, ventilato da 16 a 16,25. Il 
tutto i 100 chil., c. n. s. Genova. 

Olio d’ oliva. 

Prezzi alla Borsa di Napoli 

Gallipoli pronti a Ii 134, 10 agosto 185, 10 ot- 
tobre 135, 10 dicembre 135, 10 marzo 1910 96,30, 
10 maggio 96,40. 

Gioia pronti 111,20, 10 agosto 113,20, 10 otto- 
bre 114, 10 dicembre 115, 10 marzo 1910 93,10, 
10 maggio 93,30. 

Burro, 
A Milano da L. 2,40 a 2,50 il kg. 
Uova. 

Milano. — Vendita disereta. 

Uova prima qualità scolte (da bere) alla doz- 
zinn 91 a 95, seconda da 88 a 90, terza da 83 a 85, 


comume (nosw@ano) da 160 a 190, id. pecorino ver, 
chio da 32 n 30, id. 


Raffinato sxtra fino pronto, estero, da L. 1998 
140, detto mis. p. consegna dalia Raffineria da si, 
tembre a marzo 1910 L. 182. 

Avana chiaro (imstarione), delle seconde mari, 
da L. 132 « 188; eristallino barbabietola da L. 
130 a 181 

Foraggi. 

Veneto -- Fieno dell’ alta 1* qu. (o 
7,80, id. P da 6,90 a 7,50, della bassa 1* 

7 è 7,30, id. 2* da 6.70 a 7, erba 
a 5,50, paglia da lettiora da 6,10 a 6,751) 
a 

Esenzione daziaria în Ofanda pel 
Vino da alecol. — Il Museo commerciale di 
Milano (sez. Camera di commercio) rende noto che 
il giorno 9 corr. mese è stata approvata, anehe 
dall'Alta Camera olandese, la legge la quate con- 
cede l'importazione esente da accita (dazio) pel 
vino destinato alle distitterie specialmente anto. 
rizzate a cavarne alcool a condizione di ri Toe 
cz : 

Maggiori informazioni, e Specialmente gh indi. 
rizzi delle distillerie ammesse all’ importazione det 
rino in esenzione, possono essere domandate a} 
Museo commerviale di Milano, in piazza Mercanti, 5, 
—_ — — i 
Novità, Varietà, Aneddoti 

Tersicore in tribunale 

Davanti alla prima Camera del tribunale di Pa 
rigi si sta ora svolgendo un eurioso processo. 

Si tratta di sapere se il signor Léo Staata, er. 
primo ballerino ed ora maestro di ballo della 
nuova Direzione dell’Opèra, avesse mancato di vi. 
gore nel pugno, quando, tre anni ‘or sono, um 
sera di rappresentuzione, dopo aver alzata arie 
braccia, nel « passo degli sposi » del Guglielmo 
Tell la signorina Henriette Régnier, una delle 
prime ballerine, la lasciò ricadere bruscamente 

Questa, che ricevette al piede una grave ferita, 
dovette abbandonare la sna professione fino dal 
giorno dopo dell’accidente, e perciò essa-doimanda 
ora la bagattella di 80,000 franchi per danni s 
interessi. 

Dal canto suo il signor Staats sostiene-cha d'ar. 
cidente è imputabile alla poca svelteaza dePlabal: 
lerina, 

Il giudizio. è atteso con iuterasse, trattandosi di 
un cnrioso punto di diritto coreografico, 


meet ito rormoptico 
Per il Pubblico , 


CALENDARIO. 
LUNEDI' 14 Giugno 1909 — S. Eliseo 
Leva il sole alle 435 m. — Tramonta alle TA e. 
Leva la Luna alle 2.18 m. — Tramonta alla 5 
L'Ave Maria suona allo ore 8 Ird. 


BOLI METE: 
Osservazioni del 13 Giugno 1909 — alle oro 15 


In Enropa 


Temp) Cielo 


coperto 
orto {[Zurigo 
coperto |Costantin. 
sereno |[Matta 
coperto _|atene 


reno, moderati 0 forti altrove; cleto generalmente: 
pioggie sparso e temporali; Tirreno mosso 0 agisaso, 
A Roma nl 
— cea delta 
arometro è ridotto a 0 al mare. L' altezza ia 
HiOno è Ul G0d0. Baromro a metzodì 700. Termometro 
centigr. massima 22.6 minima 15.1. 
‘Umidità relativa 44 assolta 8:38. Vento a mezzodi:$, 
Stato del cielo: Sri navolo. 


— PIELA 
_tk2nme@mr ——i 


Spiegazione del precedente passatempo : 
DETLA 


parfaite, musei 
‘est assurdment 
Vous, Madame. 


Quanta delicatezza! E tutti 
ione di ammirare, dopo 


tiplicandosi in aiuto 
scritti, onde ben scrive Claudo de 


« Lasonfirauce l'attire ; 


—_—rr——— 


elle n'est prudente que pour les autres ». TL eno 
Yecchio amico. conte D'Espinchal che ebbe n To. 
rino il modo di rilevare tutto ciò che la contesan 
aveva fatto iu favore de’ priucipi emigrati, © 
Specialmente dal Conte D'Artois (ch'egli chiama 
suo petit-fils) le scriveva: « Rien n'a dimiuné l'at: 
tachement que js vous avais vous, mais beauconp 
de choses unt augmenté mon estime. C'est asser 
vous dire que, si jo ne vous ai pas derit, je ne 
Meu anîs pas moins occupò de vous et que,sans 
cesse, en demandant de vos nouvelles, j" 4pprenais 
de vous des particularités dont tous cewx qui cons com 
naissent vone savaient susceptible, mais qui. 
moments, n'en sont 
Ed a mostrare 
couviene pure 
sedncentissima do, 
gi resi alle sue vi 


la vera nobiltà della Da Barry, 
drissima e 


va piacere, 
per le sue qualità 
o rare, 


sep- 
ia, por man 


miglior modo 
Cargo modo. che sea 
& tutti qualche buon ser- 


—_r_r—-=<©n 


tanto per fargli prendere, no’ casi d'incertezza, 
una decisione salutare: ‘non lo comandava, ma 
lo sottraeva a qualche grossa noia, eccitandolo 
ad uscire da uno stato di pena in cui la irreso- 
lutezza lo manteneva troppo spesso: « mainte= 
uaut, scrive Claude de Saint André dopo avere 
macrato il rinvio del duca di Choiseul, ‘qu’ elle 
saisissait les ronages des affaires difficiles, elle 
gcontait, s'intèressait et donnait son avis au son. 
vernin. Puis elle revenait à ses chiffons, è ses 
dentelless, a ses prèocenpations de grande dame 
souciense de la tenue de sa maison. C'ètait le 
charme de cotto femme d'étre à la fois sériense 
et legère, capable de préter attention, pendant 
des heures entières, aux pins hantes questions de 
chancellerie, et de s'abandonner ensuite, enfant 
pusril de sa [hantaisio. Dans cette 
anonarchie lue, aux prisea avec 
devait mourir on vainero, le 
‘ce dans l'ame de sa maitresse 
dans son jenne sonrire », 


Cependant. quoique la fraichenr et le premier 
Sola? de ses charmes eussent déjà disparn depuis 
longtemps, il en restait encore assez de traces 
pour laisser concevoir l’effet qu' ils avaient da 
produire, On retronvait ses grands yenx blens 
Pleins de la plus donce expression, ses. beaux 
cheveux d'un blond chatain, sa jolie bonche, la 
forme arrondie de son visage, dout le teint échauttè 
ne détrnisait pas l’agrément; cette taille noble et 
Glegante qui, pualgré un pen d'emboupoint, avait 
encore de la souplesse et de la grace; eufin, ces 
formes toutes yoluptueuses que déguisait pen sn 
toilette, surtout celle du matin. Son ton n’avai 
rien de commun, eucore moina de vulgaire; sans 
avoir un esprit brillant, elle n'en manquait point 
autant qu'on s'est piu è le dire: et sa bonté ain 
que sa simplicité enssent pu porter d’aillenrs è 
Y faire moins d’attentiou... Je ne tirai pas de 
ses conversations autant de parti que j’aurais pu 
le faire dans d'autres temps; nons. diions trop 
absorbés paz le sentiment donlonrenx de la si- 
tuation dun Roi et de la Reine; et ce dont je fus 
aussi frappé quo touché, cette femme qu'ils ava- 
ient l’un et l’antro traitée si durement, è leur 
avénement au tréne, ne pouvait distraire ses 
s de lours malheurs et leur donnait des 
nali arizona que continuelles ». 
La Du Barry avendo regnato non imperiosamen- 
te, ma sonvissimamente, sul cuore d'un Re dì 


et lea vils conrtisans de M.me de Pompadonr, 
tite bonrgeoise emlevée à son mari, criaient è 
È coreppileà dee mosare ponr une maîtresso de 
plua, qui avait un bien meilleur coeur. que l’au- 
tre et ne décidnit ni de ln guerre ni de la paix > 
sostennto, nella stessa opinione, dal Principe di 
Talleyrand, il quale ricordando la Pompadour, 
diceva ch'essa <option ui = Dotote de sha 
du A ins bien élevi parvi 
EOLIE assez pur. Mmo Da Barry 
avait les yenx moins ; mais ils Staient 
plus spirituels; son. visage était bien fuit et ses 
cheveux de la pins grande beauté; elle aimait è 
er, et elio avait attrapé l'art de conter asses 
gaiement ». Così il Belleval mostrava la sua me 
raviglia nel joe come le Da pasry sapone 7 
avoîr point été élevée, avnil le ton et les 
Manibres dos femmes de Ia Cotir ». Lo stesso Bel- 
leval ci compie il simpatico ritratto con ‘questo 
parole: < Ses yeux bleus bien onverts avaient un 
caressant et frane, qui s'attachait sur ce- 
lait et semblait suivre sur son 
visage l'effet de ses Ello avait le ner 
mignon, nue bouche très petite et une peaù d'une 
blanchenr éclatante. Enfin, l’ou était bientòt sous 
le charme ». Mirabean rendeva omaggio alla bon- 
tà della Du Barry, facendule un merito di nou 
avere « laneé pen eo de cachet contre cen 
i médisaient de ses vertus >. 
Questo tostimonianzo che Pietro de Nolhao ae- 
iunge a quelle addotte da Claude Do Saint AT 
i li 
6 nel suo bel libro, si Laren don 
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Camera dei Deputati. 


Sednta del 13 - Pres. Marcora - Ore 145. 


Sul processo verbale. 

Turati ricorda che ieri concluse il sun discor- 
so augurando che giammai le armi apprestate 
contro lo straniero aressero ad esser volte contro 
1 cittadini. 

Ha perciò appreso con rammarico dal resocon- 
&o sommario, è in modo più accentuato dai gior- 
mali, che il Presidente qualificò tali sue parole 
Sure nn presagio, fosse pure rettorico di. guerra 

vile. 

Non intese ieri, tra i ramori della Camera, que. 
ste parole del Presidente ; dichiara oggi che il suo 
pensiero fa frainteso e che giammai egli foco ap- 
pello o presagio di guerra civile. Anzi le sue pa- 
role suonarono espressa deprecazione di siffatta 
nazionale sciagura. 

Presidente. Conoscendo l'animo dell'on. Tu- 
rati, è lieto che egli abbia meglio clriarito il sno 
pensiero. 

Ma l'on. Turati che conosce i sentimenti, ch'e- 
gli ha sempre sinceramente e tenacemente profes- 
sati in senso assolutamente contrario a lotte ci- 
vili, ben può comprendere che egli abbia sentito 
un invincibile impulso di esprimere il fervido au- 
gurio che non mai il nostro paese abbia ad esse- 
re funestato, non che dal fatto, ma neppure dal 
la supposizione di un simile evento. (Approva- 
eloni). 

Il Presidente legge le testuali parole pronun- 
ziate dall’on. Turati, che legittimavano quel suo 
impulso ; ma dopo le spiegazioni da Ini date oggi, 
trova che nella sostanza il suo pensiero concord: 
con quello dello stesso Turati : e che resta elimi- 
nato ogni eventuale dabbio d’interpretazione. E di 
ciò prende atto col più vivo compiacimento. (Vi- 
vissime approvazioni). 

De Michetti, se presente ieri, avrebbe votato 
a favore. 

Molina, riferendosi all'annuncio, dato ieri dal 
Presidente della pubblicazione del primo dizio- 
nario legislativo, si associa, in nome dell’assei 
blea, agli encomi che per tale pubblicazione il 
Presidente ebbe a tributare all’insigne segretario 
generale della Camera. (Approvazioni). 

Ringraziamenti 

Presidente comunica un telegramma del Sin- 
daco di Reggio Calabria, che ringrazia la Camera 
per la commemorazione dell'ex-dep. Vollaro De 


Lieto. 
Le maggiori spese militari 
Senza discussione si approvano i cinque arti 
coli del disegno di legge e si inizia quindi la di- 
scussione sul 
Bilancio della Guerra 


Marazzi. Parlando sul progetto delle spese mi- 
litari, non intese affatto di sostenere che nel bi- 
lancio della guerra si possano fare trenta milioni 
di economie. 

Affermò la possibilità e la necessità di riforme 
aîlo scopo di alleggerire le spese di amministra- 
zio1e e rinvigorire i fondi destinati alle armi 
combattenti. 

Meno penne e più seiabole; è il programma che 
egli ‘ha sempre sostenmto. 

Ma a raggiungere questo fine non basta un la- 
voro di ritocchi superficiali : occorre un muta- 
mento radicale d'indirizzo amministrativo, che al- 
l'ordinamento accentratore presente sostituisca un 
sistema di razionale decentramento, che si poggi 
sulle responsabilità individuali e renda più di- 
rette ed immediate le relazioni tra il Ministro © 
i comandanti dei corpi d’esercito. 

Desidera anehe maggior chiarezza e sincerità 
nei bilanci, perchè divengano intelligibili a tutti. 

Afferma che, nell'ordinamento dell'esercito, non 
bisogna obbedire a criteri generali, ma occorre 
tenere presenti le peenliari condizioni e gli spe- 
cifici obbiettivi della nostra difesa. 

Snpreme esigenze d'ordine militare, politico e 
morale sono di impedire a qualunque costo che, 
in caso di eventnale conflitto, il nemico oltrepas- 
si le nostre frontiere, per guisa che la lotta sì 
fermi al confine. 

Chiede una più intima armonia ed una più or- 
ganica cooperazione tra l’esercito e l’armata pel 
fine comnne della difesa nazionale. 

Accenna alla stato di abbandono e di spopola- 
mento di molte regioni italiane prossime al con- 
fine ed insiste sulla necessità che si provveda a 

iorarne le condizioni, organizzandovi quei ser- 
si civili che in caso di guerra divengono un pre- 
tioso ansilio per le operazioni militari. 

Rafforzati i confini potremo riparare al difetto 
della configurazione geografica, poichè le popola- 
zioni del confine sostenendo il primo urto del ne- 
mico ed apprestando la prima difesa, ci permet- 
teranno di completare la nostra mobilitazione. 

Ricorda che molte volte nella storia la libertà 
della terra italiana fu difesa sulle balze alpine. 
(Bene! 

Accerma alle riforme che ritiene necessarie,cioà 
l'abolizione del tribunale supremo di gnerra e 
marina, il più efficace ordinamento del tiro a se- 
gno, prelndio alla creazione di una vera scuola 
del soldato, collegata con l'abbreviamento della 
ferma concesso come premio a chi abbia sotto le 
armi “progredito nella sua militare educazione. 

Conchinde esprimendo la fiducia che in questo 
programma tutte le tendenze possano incontrarsi 
e conciliarsi pel bene supremo e nel nome della 
patria. (Approvazioni su qualche banco). 

Baccelli A. Dimostra la necessità di meglio 
garare l'istruzione e In edneazione del soldato. Non 
basta pensare alla parte materiale delle armi. La 
psiche più evoluta del soldato può essere talvolta 
cagione di vittoria, Cita l' esempio della guerra 
russo-giapponese. 

Si debbono istituire di nuovo le senole reggi- 
mentali per insegnir)a leggere e a scrivere ai co- 
scritti analfabeti. k strano che mentre si dedica 
ogni cura al progresso dell’ istrnzione del popolo, 


rime —_ mi 


des milienux. Amis comme adversaires ont été 
minntiensement intetrogés, et sì l’on pent son 
conner, par endroit, le jenne éerivain de quel- 
que faiblesse pous son léroine, c'est qu'il pos- 
séde ce don de sympathic sans lequel on ne pé- 
nétre gusre l'iutimité des fmes, don précienx 
chez celni qui se penche, afin de les entendre, 
sur les figures da passé. « 

Non si potera dire con miglior garbo e dopo 
questo verdetto di un critico dotto e squisita- 
mente delicato come Pierre de Nolhac, poco di 
più rimane a dire sul valore di questa biografia 
di una donna, che avea occupato assai troppo la 
cronaca scandalosa, mentre che meritava nella 
storia una pagina pietosa per le sne sventure e 
per la sua morte; ed uua pagina gloricsa, per la 
grande protezione accordata alle arti, messa ora 
in pieno rilievo dal libro di Claude de Saint An- 
dré ; e qui ancora giova ascoltaro la parola au- 
torevole e sapiente del de Nolhnc. 

Si l'on peut reprocher encore & la dernière 
maltresse bien des folles dépenses, songeons que 
les arts surtont en profitèrent: elle fut un mé- 
cène remarquable, et des commandes distribuées 
par ses petites mains plus d’un chef-d’onevre nous 
‘est resté. Ce n'est pas une des moindres nonveau- 
tés des ce livre que de nons faire connaitre en 
détail un zèle actif, avisé et personnel. qu'elle 
a continué selon ses moyens dans sa sl 
À Versailles, en vérité le temps seul Ìni avait 
manqué pour acquérir è notre indulgence lesti- 
tres si sonvent invoqués en favenr de M.me de 
Pompadour. » 

Claude De Saint André ebbe, senza dubbio, 
fra le mani molti documenti svabrosi, fornitigli 
specialmente dalla cronaca; ma 


sorvola sopra « bons mots, répliques, ri; |- 
Tetiwos doni lo respect. poxr fonte Chiec olato pini 
cteent > ©, în tin primo ritratto della Du 

‘mostra né sua naturalezza, vivi palpitante 
e fremente: « Si parfois elle met du rouge è ses 
iones, de la pondre è sa chevelure, an moins elle 
ne farde pas son àme. Dans cette Cour factico 
jusqu'à la besten où toni n'est qu'iuteròt, 
comédie, mensonge, Jeanne Du apparait 
sans voilo, déesse impudique; fini di mais 


decndano Ie istituzioni scolastiche ‘pet soldati. Ri- 
ferisce le statistiche dalle quali risulta che mentre 
nel 1878 i licenziati dal servizio davano soltanto 
il 7 010 di analfabeti, ora danno il 25 0l0. A rog- 
gere la scuola debbono chiamarsi ufficiali di com- 
plemento © territoriali ovvero maestri che; diano 
garanzia di super insegnare e educare anche dal 
punto di vista della disciplina. 

Conviene bandire nn concorso per nn libro di 
testo modello, che contenga le norioni utili alla 
vita e la storia del risorgimento: sia atto a for- 
mare l’istrazione del soldato. 

1 Comandi dei presidi, confondendosi di più con 
l’ambiente borghese dovrebbero eccitare le infzia- 
tive private e far sorgere molte senolo serali di 
arti è mestieri e com pei più colti. Di- 
mostra l’abilità dell’opera del Comitato che già e- 
siste a Roma. Anche dovrebbero istituirsi le pic- 
cole biblioteche militari circolanti come propose 
il Chilovi 

Loda l'insegnamento agrario ai soldati, utile per 
mantenerli affezionati alla terra, per snebbiare dai 
pregiudizi la loro intelligenza, per avviarli al pro. 
gresso agrario. 

Sarebbe utile coordinare questo insegnamento 
che all’estero si va imitando da noi e dare nn at- 
testato a chi lo frequenta. 

Lo Stato. che con la coscrizione ha nn possente 
mezzo di clevazione morale e intellettuale deve 
profittarne: sono indelebili le stimmate che la Pa- 
tria con la sun angusta autorità può imprimere 
nelle anime giovani aperte ardentemente al bene. 
(Approvazioni). 

‘Anche per combattere l' hervelsmo è necessario 
che lo Stato dia qualche utilità ai giovani chia- 
mati a servir la patria, in guerra, per l'ordine 
pubblico e nello calamità quando, ardente di sen- 
timento civile e di virtù, l’esercito nostro compie 
miracoli (Bene). 

Questo corrispettivo deve essere istrazione ed 
educazione. 

Parla anche dello istituzioni premilitari e post. 
militari, coordinandosi le scuole serali con l'opera 
dei Riereatori per la educazione fisica. 

Con questo indirizzo si dà più valoroso esercito 
alla Patria e si democratizza l'istituzione militare. 
Al materialismo delle caserme si sostituisce un 
ambiente di elevazione intellettnale e morale, che 
mentre meglio armonizza l’esercito con la nazione 
€ forma il difensore della patria, vale anche a pre- 
parare il lavoratore economico moderno (approva- 
zioni - congratalazioni). 

Badaloni si ocenpa del grave problema del 
rendimento annuo della leva che va decrescendo 
@ nota che il disegno di legge Viganò, inspirato 
a concetti empirici, non ha affatto contribrito a 
risolvere il grave stato di cose. 

se del doloroso fenomeno sono, e parzialmente, 
V’emigrazione e la renitenza, ma Je maggiori di- 
pendono da depanperamento organico della nostra 
gioventù. 

Nega che il depanperamento sia solo apparente 

cioò fn ammentato il rigore dei criteri 
tazione degli inscritti. 

‘a il fatto che la proporzione mag- 
giore dei non idonei si ha nelle regioni dove l'in- 
dustrialismo più sviluppato attenta alla robustezza 
della razza, ed in quelle altre regioni, dove per 
la maggior miseria la denutrizione assume carat- 
teri spaventevoli. 

Battaglieri. Rileva che le statistiche penali 
segnalano da qualche tempo um rinerudimento nei 
reati d’indole militare. 

Convinto che nell'esercito, come nel paese, non 
siano mutate le condizioni morali, esprime il dub» 
bio che eiò dipenda dai troppi larghi eriteri a- 
dottati dal più recente regolamento di disciplina. 

Non bisozna infatti dimenticare che nell’eserci- 
to, accanto agli ottimi, sono i recidivi, i pessimi; 
donde, di fronte alla troppo mite sanzione, l’ob- 
bligo nei comandanti di deferire i ribelli alla giu- 
stizia punitiva. 

Invoca adegnati provvedimenti. 

Ed ‘a proposito dei tribunali militari e della 
avvocatnra fiscale, raccomanda che siano miglio- 
rate le condizioni di questi benemeriti servitori 
deflo Stato, e che ne siano rese più agevoli le 
condizioni della carriera. 

Plaude al proposito di intensificare i richiami 
dei congedati, e ne trae argomento per raccoman- 
dare il miglioramento dei quadri degli uffici: 
dei sottufficiali. 

Insiste egli pure sul miglioramento del tiro a 
segno, che vnole però completato dall’edneazione 
fisica del soldato. 

Chiede poi se sia Vero che in qualche caso sia 
no stati negati alle reclute i vantaggi concessi ai 
coseritti, che abbiano frequentato il tiro a segno. 

Corielude affermando col più vivo compiacimen- 
to che col cuore dell'esercito batte all'unisono îl 
cnore della Nazione. (Approvazioni). 

Molina. Fa alcune considerazioni tecniche sulle 
polveri usate attualmente nel nostro esercito e dice 
che i risultati che danno le polveri a base di ni- 
troglicerina sono superiori a quelle a balistite. 

Raccomanda che il problema da lui portato nella 
presente discussione sia studiato per quei risul- 
tati che si vogliono ottenere. 

Passa poi ad occuparsi degli ufficiali delFarma 
del genio per i quali reclama dei provvedimenti 
per il miglioramento della loro carriera, questi 
ufficiali rendendo dei veri servigi con la loro at- 
tività ed intelligenza. 

Sostiene in seguito l'abolizione del vincolo do- 
tale, causa di tanti illegittimi legami e dimostra 
che l’attuale legge sulle doti militari non risponde 
allo scopo, perchè viene spesso cInsa con espe- 
dienti molto facili. 

Chiede una migliore organizzazione del tiro a 
segno con una istruzione veramente militare. 

Conclude raccomandando le senole reggimentali 
che sono focolari di educazione e di istruzione ed 
una buona arma contro l’analfabetismo e si angn- 
ra che l’attuale Ministro vorrà. tener presenti le 
sue raccomandazioni. 

Sonnino, Rileva che nella nostra legislazione 


surtout déesse Verité. Déliciesement simple. rien 
ne pent l’ éblonir de cette fortune où elle vit 
comme dans la Fable. C'est dans une magnifique 
sérénit6 qu'elle moztera, ainsi qu’ nne reine, l'o= 
scalier d’honnenr de Versailles, et Louis XV, è 
ce corps vibrant, à cette fraicheur de jeunesse, re- 
trouvera, charmé, une nouvelle vie, > 

La Du Barry chiese più volte grazie al Re ed 
a'6noi ministri, per alcuni disgraziati che si rac- 
comandavano a lei, e, nelle sue istanze, metteva 
calore ed impegno; ma non donaudava nulla per 
sè, e questo era forse uno de’motivi, per cui il 
regale suo amante si mostrò poi così spesso verso 
di lei spontanenmente © liberalmente prodigo. 

Nè Luigi XV fu il solo sovrano che si 1 
sciasse affascinare dalle grazio della Dubarry; il 

rincipe di Svezia, che fu poi il Re Gustavo III, 
il quale vide la favorita nei giorni della sua fortuna, 
© il fratello di Maria Antonietta, l’ Imperatore 
Giuseppe LI che nel 1757 la visitò, nella 
zia, rimasero presi entrambi non solo al laccio della 
bellezza, ma ancora a quello della grazia squisita 
dei modi della signora di Luciennes. Maria An- 
tonietta si mostrò assai dispiacente di quell’onore 
fatto alla favorita, con cni, il fratello, col 
sto di visitare il palazzo si era trattentito due ore; 
e poichè, scendo nei giardini, il figlio di Maria 
Teresa le offerse il braccio, la contessa, da prima, 
parve schermirsi come di nin onore eccessivo: ma 
Gil II, avrebbe soltanto risposto: 

« Ne faites point diffieulté; la beanté est ton- 
jours reine >. 

Il secolo decimottavo sì ra) 


mente come un secolo li È ) 


eggioro è vislose:. e 
I ida aven tentato d'accumulare intorzo alla 
sola Dn Barry le she maggiori 1 facendo 
di questa donna il simbolo d'ogni de) 

storia è ora venuta a dissiparla; Fia 

mon ha dissimulato il suo 


cJelisti. Aus i 

‘’‘©dorico sostiene la tormazione di una vera e 
aerea © ne dimostra l'utilità. 

zioni di difesa) 


te fatte, mon 
e cita i giudizi di critici competenti. È 

Chiede al Ministro come intende tutelare la di} 
fesa degli App che costituiscono wn’impor; 
tante base di difesa. À 

-Barzilai. Dichiara di non essere nu conpetem-; 
te ma si permette di raccomandare In muniziome: 
delle frontiere, perchè — dice — di non essere! 
dell’opinione dell'on. Turati, ele crede che net) - 
giorno del pericolo possano insorgere anche lag 
pietre. E Pas Ù 

Non siamo più al,tempi 21 Sparta in-cui è petti\ 
degli nomini facevano da frontiere. E’ necessario 
quindi pensare alle nostre frontiere orientali ©} 
come ben disse îl ministro, chindere le porte. ‘> 

Esamina quindi la condizione delle Alpi orîemi 
tali e fa rilevare l'importanza che presenta il pro-) 
blema dello sbarramento. alpino, per impedire l'im. | 
vasione di nn fnturo nemico e per avere così una | 
base di concentramento per le nostre trupps ope-! 
ranti. 

Pala è d'accordo nella sistemazione della di 
fesa orientale, ma non viole che sia dimenticsta | 
anche la difesa delle isole © della Sardegna spe-; 
cialmente, che nelle attuali condizioni, è talmerte | 
indifesa, che, in caso di guerra, ne sarebbe fucile | 
‘un’ocenpazione. 

Pais (relatore) dopo brevi risposte ad alennei 
osservazioni e raccomandazioni che sono state fatte 
dagli oratori, sienro che il Ministro vorrà tenerle; 
presenti, conclude con l'augurio che sì vorrà pen-; 
sare al miglioramento dei nostri ufficiali, ai quali | 
è affidato l'onore e la difesa della patria, perchè | 
quello dell’ufficiale non è nn mestiere, ma un'alta | 
missione. (Applausi 

Spingardi (Min. Guerra) promette di essereì 
breve, perchè ampie dichiarazioni ebbe già a fare 
l'altro giorno. 

Assicura che saranno fatte tutte le economie cheà 
saranno possibile fare, attenendosi a quello che) 
suggerirà la Commissione d’ichiesta, senza però! 
rinunziare a certe condizioni tecniche a cni unj 
Ministro non può rinunziare. 

‘Rispondendo all’ou. Marazzi, dico che non è e-t 
satto il parallelo da Ini fatto snlla forza bilan-i 
ciata, riferendosi ad aleuni anni anteriori. i 

Assienra che tutto quanto si dovrà fare per il 
miglioramento del nostroesercito, sarà fatto. (Rene)..| 

All’on. Baccelli Alfredo fa osservare che le sui 
argomentazioni sulla senola reggimentale sono giu- 
ste, ma non è possibile come egli desidera che lei 
scuole reggimentali possano quasi sostituirsì alle 
senole elementari, perchè l’analfabetismo non pudi 
essere combattuto con questo mezzo. 

In quanto all'esenzione dalla chiamata alle armi,4 
per offetto del Tiro a segno, sollevata dall’on. Bai-i 
taglieri, dice che non si tratta di una vera © pro-{ 
pria dispensa, ma solo di una facilitazione agli; 
iscritti alla seconda categoria. i 

Assienra poi l'on. Molina che gli inconvenienti 
da Ini lamentati per i materiali esplosivi non eor- 
rispondono a verità, perchè ghi esplosivi sono ot-! 
timi. L'inconveniente dell'incendio avvenuto in 
una delle nostre polveriere non è da attribuirsi al. 
materiale esplosivo, maad nn disgraziato incidente 
per ineuria del personale addetto ai fornelli. 

Assicura l’on. Sonnino che provvederà a disei- 
plinare i diritti per le invenzioni degli ufficiali. 

All’on. Cavagnari consiglia di non preoccuparsi 
perchè lo nostre fortificazioni di frontiera saranno 
messe in grado di impedire nn grave pericolo. 

E° dolente invece di non poter dare una risposta 
esanriente all’on. Barzilai, che mostra una perfetta 
conoscenza delle frontiere orientali, perchè non 
potrebbe che tradire il ‘sno dovere. 

‘Barzilai. Nè io ghele-ho chiesto! 

Spingardi. All’èx. Pala osserva che non gli è 
possìbile rispondergli in tntto, ma dichiara che 
terrà presenti le sue considerazioni. 

Conclude angurandosi che la Camera vorrà ap- 
provare il disegno di legge. (Approvazioni). 

Presidente dichiara chiusa la discussione ge» 
nerale. Ò 

L'articolo unico è approvato. 

Di Saluzzo, al cap. 9, raccomanda nna mag- 
giore assegnazione di quella attuale alle 36 biblio- 
teche militari di presidio e vorrebbe che fassero 
ridotte ad un minor numero. 

Spingardi (guerra). Terrà conto della racco- 
mandazione. 

Girardini al cap. 37 raccomanda gl’impiegati | 
civili di commissariato provenienti dall’ esercito, ; 
che iniziano la carriera con uno stipendio troppo 
misero di L. 1200 annue. 

Spingardi. Farà quello che sarà possibile. 

Di Saluzzo al cap. 53 raccomanda una pere-! 
quazione maggiore nella retribuzione ai Comuni} 
per gli alloggi militari. 

Spingardi (Guerra). La questione già studiata ! 
sarà oggetto di un disegno di legge che spera di: 
presentare presto. 

Di Palma al cap. 78 raccomanda siano fatti; 
degli studi per lo fortificazioni della piazza fonte | 
di Taranto. 

Spingardi (Guerra). Dà assienrazioni che gli ? 
stndi saranno fatti. , 

Tutti gli altri capitoti sono approvati alla lettmra.} 

Presidente. Avverie che il bilancio sarà vo-; 
tato nella seduta di martedì. À 

La seduta termina alle oro 19.20. 


TI Congreso forestale a Bologna 


Jeri, sotto l'alto patronato di S.M. il Re © con) 
l'intervento del Ministro di agricoltura, on. Cocso. 
Ortn, dell'on. Luazatti e di numerosi nomini par- 
lamentari, si è inangurato a Bologna, nel palazzo! 
dei notai, il Congresso forestale. Già nel Congresso 
tenutosi a Firenze nel 1907 fn manifestata l’idea 
di promuovere presso la « Pro’ Montibus » di Bo- 
logna questo Congresso nel quale potessero tro-; 
vare larga eco ed anche le opportuno conclusioni; 
gli studi svoltisi negli ultimi dne anni. 

La « Pro Montibns » di Bologna accolse tale | 
idea, e fu all'uopo nominata nna Commissione | 
composta del prof. A. Chigi, presidente, del prof. 
Venezian, dei prof. Cavazza, Gabelli e Borghesani, | 
che ebbe l’inearieo di preparare il piano dei la-' 
vori. Alla organizzazione contribuirono pure il‘ 
presidente del Comitato ordinatore, on, Miliani, e! 
gli onorevoli Brnnialti, Calissano, Loero, Pini,; 
Baineri e Ottavi. 7 

Alla apertura del Congresso il Ministro d'agri-) 
coltura, industria e commercio, on. Coeco-Orta, ha | 
pronunziato ‘mn discorso cho merita di essere se- 
gnalato a coloro che a «questa parte della econo. 
min pubblica. hanno dedicato © dedicano lo loro! 
cure. in 
Premesso un accenno alla 1 
Ro che ta gli etndi © le Meotzioni delluse ch. | 
verno diede singolare rilievo alla ricostitazione. 
ed alla tutela del nostro. patrimonio forestale, T'o.! 


nascenti. t 
Vero è che con la leggo del 1° marzo 1888/e1 

volle dare ‘vita ed ai consorzi volo 

confidando che l'impegno di assicurare 11 contri. 


TL’ esperionza degli scarsi effetti, doynti a con- 
‘siatate deficienze legislattre, palosò la necessità di 
‘provvedere a rendere più idefisivo. © generoso l'in 
‘tervento dello Stato, & cerento altro forme di in- 
‘coraggiamnenti. E col disegno di legge presentato 

I ultima legislatura st inteso a promuovere il 
rinsaldamento e il rimboschimento dei bacini mon- 
tani, mercò la costitazione dei consorzi obbliga- 
tori, governati e sovvenzionati dallo Stato, e mercà 
‘incoraggiamenti larghi ai privati, 

Ma l'opera amministrativa e legislativa non pnò 
arrestarsi © limitarsi a_modesti esperimenti, e {l 
Ministero di agricoltura che non oggi ha inco- 

ato a studiarlo, ha compiuto la preparazione 
tecnica, ed un piano organico e completo, circon- 
dato da tutte le cautele e guarentigio, per la sna 
graduale, © perciò non pertnrbatrice, attuazione. 

Esso è ora sottoposto all’ esame degli altri Mi- 
‘nistri più direttamente interessati a dare .il loro 
concorso alla attuazione del grande disegno. poi- 
chè conviene investire con prndenza © coraggio 
tuita intera la questione tecnica, amministrativa e 
finanziaris 

È facile intendere, ha però notato 1’ on. Mini- 
stro, come fino a che il progetto non sia conere- 
tato coll’adesione dei colleghi e lo meditate deli- 
berazioni del Consiglio dei Ministri, non sia a me 
(consentito di esporne le forme e i modi di esecm- 
‘zione, con la stessa libertà-di parola con la quale 
udimmo l’espressione di voti, di aspirazioni e di 

moposte. 

x) può tuttavia affermare che ad una rifor- 
ma di tali proporzioni © di tanta importanza,ver= 
rebbe « mancare la sta base naturale e legittima; 
quando non si fosse attribmita dallo Stato nn'azio. 
ne molto più diretta ed intensa per la riconqui- 
sta di centinaia di migliaia di ettari sulla im- 
mensa distesa dei nostri monti. 

Tale în sostanza il discorso dell'on. Ministro, il 
quale ha concluso dicendo che l’opera dello Stato 
deve Svolgersi mercò nn organismo forte ed ope- 
roso, costituito presso il Ministero di agricoltura, 
con facoltà, sotto ragionevole vigilanza, di movi 
mento e di azione; organismo avente quasi carat- 
tere industriale; organismo formato da riconoscia- 
ti valori di competenza 6 di energia che dovreb- 
bero ordinare e dirigere il multiforme lavoro, 
provvedendo ad nn tempo alla conservazione 6 
alla utilizzazione del patrimonio e alla difess del 
suoto da ulteriori devastazioni degli nomini e del- 
la natura. 

Sarebbe non nItima dello cure e delle funzioni 
suo @ di regolare con savia disciplina il sor- 
gere e il crescere delle stazioni climatiche, di eni 
si avvantaggiano equamente la pubblica econo- 
mia e l’igione. Dovrebbe essere altrosì il più as- 
siduo strumento del Governo uell’assanto di edu- 
care lo popolazioni all'osservanza di uno fra i 
maggiori doveri sociali, che è il rispetto dello 
selve, 

*» 


Dopo il Ministro ha eloquentemente parlato l’on. 
Tuigi Luzzatti ricordando come Marco ‘imghetti, 
gli serivesse nn giorno essere necessario liberare 
il governo delle selve dalle pastoie delle bnro- 
(grazie locali, per porlo sotto la disciplina e lo ap- 
‘plicazioni tecniche delli spienza. 

Il diseorso dell'on. Lnzzatti è stato un inno alla 
rostaurazione delle foreste, che si cornette, come 
ba detto, con l’ingentilimento dei nostri costami, 
1» pietà pei boschi avendo qualcosa di mistico e 
di religioso, così che per preservarli i popoli an- 
tichi li consideravano sacri, 

È volgendosi al Ministro ha esclamato: 

x I vostri predecessori trovarono i costumi e 
gli ambienti non propizi; beato voi che ora po- 
tete osare e prendere col pubblico plauso le più 
goniali iniziative. Ci incoraggiano a chiedere que- 
Sta profonda rinnovazione la parola del Re accla- 
mita nel Senato del Regno, quando, inaugnrando 
la XXIII legislatura, mallovò che si sarebbe ini- 
ziata una forte politica di Stato restanratrice delle 
foreste, e il disegno di legge presentato il 27 mar- 
s0 dal Ministro dei lavori pubblici di concerto 
con i suoi colleghi di agricoltura, del tesoro © 
delle finanze, per la sistemazione idranlica-fore- 
Stalo dei bacini montani, per le bonificazioni >, 

* 

Così degnamente inantrarato il Congresso ha 
fmiziato i suoi lavori. 

Primo a svolgere il tema « Legislazione sui ba- 
gini montani », è stato l’on. Branialti in colla- 
horazione coll'ingegnere Castellani. Egli ha pre- 
feutato ed illustrato una pregevole relazione, nella 
Quale si conclude col voto ehe si raccolga il ser- 
vizio fore: lo nel Ministero dei Lavori Pubblici e 
si costituisca non nna Commissione centrale di 
Persone ocenpate in trojpi mîfici 0 distratte da 
troppe cure, ma altrettante Commissioni locaii 
quanti sono i sistemi flnviali del nostro paese. 

L'on. Miiiani a sua volta anche a nome dell'on. 
Pini, ha riferito snì tema: « Riordiramento ed 
autonomia della amministrazione forestale gover= 
nativa >, coneIndendo eolla presentazione di un 
ordine del giorno, col quale il Congresso fa voti 
perchè il Governo del Re voglia presentare al 
Parlamento alenni provvedimenti nell'ordine del 
giorno specificati per dare all’amministrazione fo- 
testale una propria individualità amministrativa, 
© nigliorare anche le condizioni dell'insegnamento 
nella Scuola di Vallombrosa, così da renderlo più 
Pratico, più idoneo © più ‘consenziente colle nuove 
(esigenze dei servizi, conferendo ai licenziati di 
‘detta scnola nn corrispondente titolo accademico. 


Riforme della procedura penate. 


Il Gnardasigilii on. Orlando, per provvedere con 
sollecitudine alla riforma organica del Codice di 
ha crednto opportuno di con- 


, quando 


sommaria e Decreto penale. — All’'at- 
tuale istituto della citazione diretta è ‘sostituita in 
istruzione sommaria, tracciata sulle linee dell’istru- 
zione contraddittoria. Alla ricerca delle prove prov- 
vede il procuratore del Re direttamente 0 per 
mezzo degli ufficiali di polizia giudiziaria. Il gin- 
dice interviene soltanto per: provvedere, col con- 
traddittorio delle parti, alla conservazione o allo 
accertamento delle prove, per rilasciare i mandati 
gindiziali, e per decidere sulla detenzione e sulla 
Opposizione dell’accnsato all'atto d’acensa. 

La forma più abbreviata della citazione direttis- 
gima, migliorata nella sua struttura organica, vie- 
no estesa anche agl'imputati, che, pur sorpresi in 
flagranza, non sono stati tratti in arresto. 

I Decreto penale, con cni il pretore infligge la 
pena senza procedere al giudizio, salvo l’oppos 
zione deli'imputato o del procnratore del re, è ri 
stretto alle contravvenzioni, nelle quali il giudice 
crede di applicare una pena pecnniaria non supe- 
riore a L. 100. 

Giadizio. — Il procedimento sommario, che ora 
mei giudizi delle Corti d’assise è applicabile sol- 
tanto ai reati di stampa, viene esteso anche ai 
reati elettorali, agli abusi dei Ministri di culti 
nell'esercizio delle loro funzioni e agli arrestati 
in flagranza. 

Importanti e opportune innovazioni sono propo. 
Ste nell'istituto della rimessione delle canse dal- 
Yuna all'altra antorità giudiziaria e nel gindizio con- 
tiimaciale. 

La rimessione, che pnò essere chiesta dalla par- 
te civilo, deve procedere l'apertura del dibatti. 
mento, per impedire che la parto interessata, a 
fine di sfuggire al verdetto o alla sentenza, foggi 
artificiosamente circostanze per le quali possa ot- 
tenere il rinvio delta cansa ad altra magistratura; 
e, disposta la remissione, le cause delle corti non 
possono rinviarsi fuori la cireoscriziono della ri- 
Spettiva corte di Cassazione civile, poichè solan- 
to nella regione dove il reato fu commesso ai pos- 
sono valntare convenientemente le prove e si può 
misurare al giusto segno la responsabilità dellim- 
puiato. 

Nel giudizio contumaciale è ammessa l'assisten- 
za della difesa, con la facoltà accordata al gindi- 
ce di ascoltare î-testimoni in discolpa. 

Aranti le Corte d'Assise — Le riforme proposte 
nei gindizi popolari mirino a favorire l’appliea- 
zione del principio dell’oralità, a semplificarne 
l'ordinamento, a migliorasne i verdesti e a dare 
un assetto più razionale allò attribuzioni rispetti. 
ve del presidente e dei giurati. 

Epperciò soppressione della lettura dell’atto di 
acensa e della ordinanza d'invio presentazione 
dei quesiti attribuita alle parti prima che comin- 
cino le aringhe; abolizione del riassunto presi- 
denziale; formazione del verdetto nella sala di n- 
dienza, sotto la direzione del presidente, in pre- 
senza solamente del P. Ministero e del difensore 
dell’aceusato : concorso dei giurati eol presidente 
all'applicazione della pena. 3 

Appello-— L'appello..è mamtentto;ana con ra- 
zionali innovazioni, concilianti col principio del- 
l'oralità. E, percià, da una parte, consente al giu- 
dice di riformare la sentenza appellata, per diver- 
so convincimento sulle prove, dopo la ripetizione 
del dibattimento 0 l'esame di nuova prova, e, dal. 
l’altra, statuisce che tale ripetizione o tale esame 
non possano aver luogo se non qnando il magi- 
strato ritenga chegli atti non sono sufficienti per 
pronunziare il sno giudizio sul gravame, 0 quando 
Siavi istanza concorde del P. M. e dela difesa, o 
quando la sentenza appellata meriti l’anunllamento 
per essersi incorso nel dibattimento in violazione. 

Ricorso per cassazione — Ad evitare l'abuso del 
ricorso per cassazione. tra i motivi di anmalla- 
mento non fignra quello, troppo indeterminato e 
generico, dell'eccesso di polere. Le. violazioni o le 
omissioni di forme, che possono costituire oggetto 
di ricorso, sono quelle espressamente stabilite dalla 
legge. 

La previa costituzione in carcere e l'ammissione 
a libertà provvisoria, che contraddice al carattere 
sospensivo del rimedio, sono soppresse. 

Revisione — La revisione dei giudieati, sottrat- 
ta al beneplacito del Ministro della Giustizia, è 
allargata sino a-comprendere i novi fatti © i nuovi 
elementi di prova; e dalla condanna si estende al 
titolo del reato © alle circostanze aggravanti. 

Esecuzione, notificazioni e termini — In materia 
di esecuzione, si prevede espressamente la sospen- 
sione pel caso che l’esecnzione della condanna possa 
recare grave pregiudizio alla famiglia del condan- 


nato, na in pari tempo si pone nn limite alla so-, 


spensione anche quando sia orditata in seguito & 
ricorso in grazia. 

Le disposizioni sulle notificazioni esni termini 
tendono a facilitare ia notifieazione dell'atto al- 
l'imputato ed a dirimere le controversie sorte nel- 
la giurisprndenza intorno al computo dei termini. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI. 
Eeco la situazione dei lavori compinti dalla 
Giunta a tutt'oggi: 
Convalidate senza contestazioni dl 
Da riferire u 
@ cioè: Campobasso - Firenze IV - Licata 
- Lugo - Montecorvino - Palermo II - Por. 
tomaggiore - Sansevero - Siena - Verona 
I - Vico Pisamo. 
Contestate - sulle quali si è riferito 


Le 53, sulle quali la Giunta ha riferito, venne. 
ro risolute nel modo seguente 
a) ballottaggi (Città S. Angelo e Orvieto) 2 
5) Comitati inquirenti: Anagni, Borgo S. Lo- 

renzo, Noto, Ostuni, Sora e Velletri 6 
e) Convalidazioni dopo la diseussione 18 
d) Convalidazioni con rettifica di proclama- 

zione e cioè: Palermo IV, Militello, Patti 8 
e) Aumullamenti : Cosenza, Paternò, Ostiglia, 

Napoli VII, Castellaneta, Minervino Murge, 

‘Albano, Biella, Firenze I, Novara, Iseo, 

‘Amalfi © Rossano 1 
7 Da discutersi : Caulonia, Frosinone, Popo: 

lî - 16 giugno 

Comacehio e Cittadella - 18 giugno 

Camerino e argo n- = ‘gno 

Melfto, ari, Fano - ingno 

boasi ci Ivrea - 30 giugno 19 
9) Sospese: Aversa, Castelvetrano, Napoli -XI | 8 


Totale come ‘sopra. 53 


————————__—m 
Drammi di terra e di mare 
Terremoti nell' Europa Meridionale 


Ant 


Il Prefetto © il Sottoprefetto hanno visitado i 
villaggi devastati. 

(8) Parigi, 13. — Il Sottosegretario di Stato 
per l’Interno, Mujan, è partito per il Diparti- 
mento delle Bocche del Bodamo per distribuire a 
nome del Governo 4. primi soccorsi.ai damneggiati 
dal terremoto. 

XxX 


(S) Madrid, 1%. — Ieri mattina, alle ore 9 
alle ore 11, furono avvertite a Barcellona e & 
Badalona leggere scosse di terremoto, 


———é 
ARMI ED ARMATI 


Nella flotta russa 


(S) Sebastopoli, 13. — La (orpediniera 273 
è stata distrutta da un incendio, in seguito ad 
un'esplosione di wafta. 

Non si ha a deplorare alcuna vittima. 


--++— 
SPORTS 


GH ufficiali italiani 
al Concorso ippico di-Londra 


(S) Londra, 13. — Al concorso ippieo il te. 
nente italiano Biauchetti-ha vinto il primo premio 
di salto © il tenente Prati Morosini il quinto per. 
mio. Il barone Morpurgo ha poi magnificamente 
guidato una rictoria con un attaeco di due cavalli 
americani. 


La «“ Maratona ,, a Milano, 


Milano, 13, ore 18,30 — Al’arriwo dei cor- 
ridori che presero parte alla. corsa « Maratona » 
assisteva, malgrado il tempo cattivo, gran folla. 

Arrivarono : 1° Giunti,.9° Pagliani di Roma, 3° 
Fraschini. 

Esperimenti di aviazione. 

O © Davigny Sur Ort, 13. Dopo msu- 

rbo volo di dieci minati col sno aereoplano il 
capitano Ferber, prendendo,terra, ha-deto un-ool- 
po di sterzo il quale ha fatto cadere malamente 
l'apparecchio, che sì è fraeassato vicino alle tri- 
bue. Nessun accidentedi persone, Il capitano è 


sano © salvo, 
—_ ee 


Le feste di giugno a Rema. 


Il Concorso militare .di-girmastica. 


Teri mattina. a Villa Umberto I si svolse la 
seconda prova delle squadre- partecipanti at Con- 
corso di ginnastica militare; vi parteciparono 
squadre che jeri esegnirono il primo. grado, vala 
a dire il più facile det cinque esercizi: imposti dal 
programma. 

Quasi tutte le squadre esegnirono con molta pre. 
cisione le prove imposte restando: classificate per 
il terzo grado, il più difficile. 

Molto pubblico assistette allo-swolgersi delloga. 
re in piazza di Siena; erano presenti anche il ge: 
nerale Ugo Brusati,il cotommello-di marina comm. 
Cerri rappresentante il Ministro della marima, il 
capitano di marina conte Tosti di Vabminuta ed 
il prof. Guerra rappresentante. dell'Istituto, 

Terminato le-garo si: svolsero lo produzioni li- 
bere per squadre militari; la giuria deciderà sta. 
mare circa le-squadre-che devono presentarsi alla 
festa del pomeriggio. 

Stamane dalle 7 alle 10 comtinmerà nell'interno 
della Villa Umberto I il Concorso militare e im- 
mediatamente dopo la giuria farà la assegnaziono 
dei premi. 

Un vermouth d'onore. 

Stamane alle 11.30 l’Istituto Nazionale di edu- 
cazione fisica offrirà nella pasticceria Latomr in 
piazza SS. Apostoli, nn vermonti in onore dei 
membri dei Comitati provinciali imtervemzti in.Eo- 
ma per la Seconda Riunione. Vi parteciperanno i 
membri del Comitato centrale, della Commisstone 
eseentiva © delle Giurie. 

La festa di chiusura a Vilia Umberto. 

Oggi avrà Inogo nella piazza di Siena a Villa 
Umberto I la festa sportiva di chinsura della se- 
conda riunione dell'Istituto Nazionale. per Finere- 
mento dell’edneazione fisica. 

La festa si aprirà alle 16 con mna partita di 
patìa vibrata, giuocata da due squadre della R. 
Marina dei Dipartimenti di Spezia e di ‘Venezia; 
seguirà nna partita di Hockey, gimocata dai soci 
dell’Hockey Club di Roma, che nel match dispu- 
tato giovedì scorso a Villa Umiberto I fecero punti 

ri. 

PPAÎl0 17‘ei inizierà nella Pelogse di pinma di 
Siena nna produzione libera di ginnastica, com- 
piuta dalle squadre militari pariecipanti al Con- 
corso militare di ginnasti»a naturale, 0 segniran= 
no le ultime esercitazioni del Concorso che yor- 
ranno chiuse dalla marcia ‘collettiva militare. 

Alle ore 18,10 st inizierà dinanzi al palco della 
Glurìa la premiazione dei vincitori delle ultime 
gare di nnoto, di foot-ball, della marcia cielistica 
dell’Andax, del eoncorso di gimmastica. militare © 
della Coppa del Re. 

Saranno distribuiti personalmente ai vincitori 
i premi più importanti da S. M. il Re, il quala 
assisterà all'importante festa. 

Mentre si effottnerà la premiazione nel palco 
reale, le squadre degli alunni e delle alunne delle 
scnole comunali entreranno nella piazza di Siena 
e sfileranno in. bell'ordine precedute dalle loro 
bandiere e dal concerto della Casa paterna di cor- 
rezione, davanti a S. M. il Re. 

Terminata la stilata lo squadre si disporranno 
in colonna dinanzi al paleo reale e dopo avere e- 
seguito nn regolare schieramento oseguiranno gli 
esercizi elementari collettivi accompagnati dalla 


insica della Legione Alliovi Carabinieri. 
pr apice sr ite PESATA 
Viaggiatori della Colombaia militare di Roma, 


La gara “ Coppa del Re ,,. 

Teri è avvennia la 2° prova per la gara < Cop. 
pa del Ro », fra la Sociatà Veloeipedistica Roma. 
na e il Circolo Romano Audax, che erano rimasti 
in ballottaggio. 

"Ta marcia si è volta sul percorso: Toma, Co 
lonna, Valmontone, Artena, Giulianello, Cisterna, 
Velletri, Genzano, Soma - Jie 126. 

Tempo massimo, or 6 è,112. 

Il tragnardo era ai Cessati Spiriti. 

Le due squadre hanno fatto dead-hoat, quindi 
la Coppa sarà tenuta da entrambo le. Società, sei 
mesi. per ciascuna. 

Le gare nazionali di nuoto 

Jorì allo 17 ebbe li la grande festa nantica 
sul Tevore, indetta dall'Istituto ‘Nazionale per l'im» 
eremento ‘dell’edneazione fisica. 

I parapetti del muraglioni che sovrastano il 
porto fluviale di Ripagraride @ lb adiseenze erano 
gremiti di gente, che assistette con vivo interesso 
alla grando sfilatà del corteo nantico, composto 
del vapore Elena con' a bordo il concerto degli 
allievi carabinieri, del vapore Fugénia con il con- 
certo del 1° regg. granatieri, di 10 imbarcazioni 
del canottieri « Tevere >, di oltre 10 della Società: 
'» Amîene > edi $ della Società « Remo ». 

imbarcazioni © vaporetti è 
‘da fiori è bandiere. 
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\Verso le 19 le gare ebbero termine. 


Le corse al galoppo a Milano 
(Servizio specialo del « Popolo Romano +). 

Miùt=mo, 13, ore 19 — Con un tempo coperto 
e grande concorso di pubblico si svolsero oggi al- 
l'Ippodromo di San Siro le corse al galoppo. 

Becovi i risultati: 

Prima corsa — Premio Orta - L. 2000 - M.1600. 

Arrivano: 1. Demetrio del confe Bastogi - 2. 
Melò di B. L. Gmuastalta - 8. Delìa detta Razza di 
Besnate. 

Seconda corsa — Premio Lonate - L. 8000 - 
M. 2000. 

Arrivano: 1. Phe Farmer della Razza di Besnato 
- 2. Ayah di Sir Rholand - 8. Palme di Dall'Ae- 
qua-Leonino. 

Terza corsì — Premio Crema - L. 3000 - Me- 
tri 2000 - Corrono sette. 

Arrivano : 1. Queibei della Scuderia Brusada - 

Rosetta dei fratelli Corbella - 8. Dodo dî Giulio 
Coocia. 

Quarta corsa — Premio Mandello - L 
M. 1200 - Corrono nove. 

1. Gigino della Razza di Besnate - 2. Finffy 
Gallina - 2. Hotti di Sir Rholand. 

Quinta corsa — Premio S. Gottardo - L. 10.000 
= M. 2400, 

Corrono tntti meno Alceste. Arrivano: 1. Ua- 

amba di Sir Rholand - 2. Dedalo della Razza di 

È di Perfetti. 

Sesta corsa — Premio Bellagio - L. 4000 - Me 
tri 1000. 

Arrivano: 1. Wanderu di Sir Rholand - 2. Manio 
di Sir Panormus - 3. El Valiente di T. Rook. 

Wanderu è comprato per 12,500 lire da Modi- 

ni 
Settima corsa — Premio Piacenza - L. 3000 - 


3000 » 


‘a della Razza Gerbido - 2. 
Syrianus del cav. Agapito Donati - 3. Mirza di 
Sir Rholand. 


Cronaca di Roma 


Vaticano. — Ieri mattina Sua Santiti 
cevette mons. Doebling, vescovo di Sutri o Nepi. 

— Nella sala del Concistoro ricevette in solenne 
udienza gli alunni ed ex alunni del Collegio A- 
mericano del Nord. 

Si adunarono nella sala del Trono i vescovi: 
mons. Falconio arcivescovo di Larissa e delegato 
apostolico degli Stati Uniti, mous. Kennedy ret- 
tore del Collegio, mons. Farley arcivescovo di 

‘ew York, mons. O’ Connell arcivescovo di Bo- 
sten, mons. Seton arcivescovo titolare di Attalia, 
mons. Francesco Silas Chatard vescovo di India 
nopoli e già rettore de! Collegio, mons. Blenck 
arcivescovo di Nuova Orleans. mons. Carlo Mac 
Donnell vescovo di Brooklyn, mons. Michele Ho- 
jan vescovo di Seranton, mons. Burks vescovo 
di San Giuseppe, mons. Enrico Gabriels vescovo 
di Ogdensburg, mons. Corrigan vescovo ansiliare 
di Baltimora. 

Netle altre sale si schierarono signore e signori 
componenti la Colonia americana, mentre il clero 
si radunò nella sala del Concistoro, ove il Papa 
giunse alle 11.30, necompagnato dalla sua nobile 
corte, facendo baciare ln mano a tutti i pre- 
senti. 

Gli allievi del Collegio cantarono lEcce sacer- 
dos magnus ed il mottetto 0 salutaris Hostia, quin 
di mons. Kennedy pronunziò uu elevato discorso. 
Parlò anche il dott. Wall. pres. dell’Associazione 
fra gli ex alunni ilel Collegio e terminato il di- 
scorso sali sul trono e consegnò a S. S. una vi 
stosa sommia per l'Obolo. 

Il Papa si levò in piedi, pronunziò un discorso 
elogiando lo spirito religioso dei cattolici ameri- 
cavi © terminò impartendo in forma solenne la 
benedizione apostolica. 

A proposito di un concorso, — Co 
me è noto, con decreto ministeriale del 9 dicem- 
bro 1908, Cra stato annullato il concorso bandito 
dui Comune di Roma per i posti di direttori di- 
dattici e direttrici. 

Il Comune aveva bandito ni concorso interno, 
pprovato l' 11 aprile 1908 dal Consiglio provin- 

Je scolastico. Contro il bando, vistato dallo 
stesso Consiglio e dal R. Ispettore, avevano però 
ricorso aleuni maestri, sostenendo che il concorso 
era illegale, perchè il Comune non poteva bandire 
nn concorso interno, non avendo nei suol regol: 
menti norme intorno alla nomina e alla carriera 
degli insegnanti. 

Ora il Comune aveva ereduto di dover limitare 
il concorso ni maestri delle sne senole, sia per 

recare ad essi gran danno, sia perchè un con 
> troppo numeroso avrebbe dato Inogo ad nn 
procedimento © ad infinite contese. 

Siccome, per altro, per poter far ciò occorreva 

mento speciale e questo non potevasi 

discutere ed approvare prima della scadenza dei 

termini ed inoltre il nuovo regolamento generale 

governativo avrebbe potuto rendere con nnore 

disposizioni vano il regolamento già formulato, 

aveva fatto approvare dal Consiglio una 

speciale disposizione regolamentare a questo scopo, 

disposizione che era stata approvata altresì dal 

Consiglio provineiale scolastico, senza eccezioni! 

Al concorso avevano preso parte 48 insegnanti: 

a graduatoria era stata da 5 mesi com) 

il Ministero areva annullato il concorso! 

Contro questa decisione ricorrevano il Comune 

ressati, assistiti dal senatore Scialoa © 

. Siliotti, cecependo anzitutto che l'art. 24 

della legge 21 ottobre 1903 stabiliva il termine 

di 30 giorni per il ricorso al Ministero e di 60 
per la decisione. 

DI indi evidente che la deliberazione fon- 
damentale, comprensiva di tutte le condizioni per 
il coneorso e risolutiva af nn tempo, contro la 
quale niuno aveva proposto ricorso, era divenuta 
irrevoeabile. 

D'altra parte il decreto ministeriale aveva an- 
mullata la deliberazione 21 maggio 1908 del Con- 
siglio provinciale scolastico, che approvava il bun» 
do del concorso perchè îl Comune non aveva san- 
tito, come ne avera obbligo per legge, particola- 
si norme intorno alla nomina del direttori, ed ine 
torno alla prova per esame, che per la promozio- 
ne da maestro a direttore, era richiesta ! 

Ora, a parte che era impossibile sancire norme 
particolari e sabalterne nel periodo dal febbraio 
al maggio 1908, che fu appunto quello nel qua 
le intervennero le deliberazioni e lo approvazioni 
delle quali si tratta, perchè sim dal febbraio si sa- 
peva che era maturo il nuovo regolamento gene- 
rale pubblicato l'11 maggio soltanto : sta in fatto 
che già prima della deliberazione del giorno 20 
marzo 1908, vi era il regolamento comunale del 
1889, tuttora in vigore, e che mel 16 luglio 1906, 
era intervenuta altra deliberazione, con la quale 
era stata disciplinata la nomina del direttore cen- 
trale, degl'ispettori e dei direttori locali. 

Tutto ciò è stato riconosciuto ginsto dal Consi- 
glio di Stato, che ha annullato perciò il decreto 
ministeriale e resa quindi valida la gradwatoria 
del concorso. 

Purtroppo senza nna riforma della logge Nasi 
difficilmente si potrà raggiungere la tranquillità 
nelle senole dei Comuni. 

Evidentemente non aveva torio il senatore Scia- 
loîa quando scriveva, concludendo la sua memoria: 
< le leggi intorno all'istruzione elementare hanno 
ridotto i grandi Comuni a tale, che non sanno più 
ormai a che volgersi. Se per poco si allontanano 
dalla legge, piovono, come gragnuola, annullamenti, 
censore € condanne; se, per così dire, si” raceol- 
gono nella legge, e si mostrano ossequiosi ed 0s- 
servanti, peggio che mai! Se si dovesse andare 
innanzi di questo passo, si finirebbe per non tro- 
var più amministratori seri, che volessero presie 
dere all'istruzione primaria, nè insegnanti valorosi 
che volessero prender parte ad un concorso!» 

In morte della marchesa Guiecio- 
li — Ieri la sulma della march. Faustina Gufe- 
cioli fu trasportata, con l'ussistetiza dei cappneci- 


Inviarono corone S.M. Ja Regina Madre, la mar” 
chesa di Villamarina, donna Bianca e i marchesi 


Giorgio e Maris Capranica del Grillo, il conteRa- 
sponi ed i famigliari. 


Domani sera, alle 21, al Castello dei Cesari, a- 
miei, letterati e giornalisti offriranno un banchetto 
al colega Renato Simoni, per festeggiare il grande 
suseesso di 7arlapixei 

Tamultuosa riunione al Patrona. 
to scolastico, — Ieri mattina, convocati dalla 
presidente marchesa Elena Lmetfero, si raduna- 
rono i soci del Patronato svolastico del rioni 
Campo Marzio e Flaminio e dell’Edueatorio Bu- 
spoli per la relazione finanziaria, per la votazione 
dello statuto e per la elezione del presidente e 
della Commissione direttiva. 

Finita la relazione fn votato nn planso al Pa- 
tronato. 

Alla disenssione dello statato, il cav. Sessi pro- 
pose di intitolare al nome di Arnaldo da Brescia 
il Patronato. 

La marchesa Lucifero rilevò la inopportunità 
della proposta, destinata solo a mettere la discor- 
dia nella nobile istituzione, che «doyrebbe mante- 
nersi apolitica; a lei si unirono tutte le signore e 
parecchi soci presenti. 

L'assessore comunale Alberto Pavoni, vice-pres. 
del Patronato, caldeggiò la proposta del Sessi o 
ne nacque un vero tumulto. 

Chiesta da alcune signore la votazione per ap- 
pello nominale, gl'innovatori volevano far votare 

nre coloro i quali mon si trovavano al corrente 

n l’amministrazione. 

N clamore continuando con nn prodigioso ere- 
scendo, la marchesa Lucifero opportunamente di- 
chiarò sciolta Ja seduta e, insieme alle signore e 

i, abbandonò la sala. 
per così poco si sgomentarono î tumultuan- 
, capitanati dal cons. com. Aleggiani, 
invitarono il cav. Pavoni ad assumere la presi- 
denza. 

L'avv. Gimanna, il comandante Ciano, il dottor 
Gallenga, l'avv. Avogadro, che tentarono di pro- 
testare contra tale illegalità, furono posti nella 
condizione di dover rinunziare al loro legittimo 
airitto e dovettero abbandonare anch'essi il locale. 

I pochi rimasti, non dandosi per vinti, proce- 
dettero tranquillamente alla elezione dei nuovi 
consiglieri. 

Non è da discutersi la validità o meno di quel- 
lo elezioni e di quegli ultimi deliberati, però non 
ci sembra davvero degno di lode tanto zelo di 
antielericalismo in una istituzione, in cui certe 
questioni sono © dovrebbero rimanere completa- 
mente estranee per la vitalità e per l’ineremento 
della istituzione medesima. 

Per il quartiere Testaccio — Il Co- 
mitato per il miglioramento economico del Testao- 

jo ha deliberato nella sua ultima rinnione di ri- 
chiamare l’attenzione del Sindaco sopra la deti- 
cenza di alenni screizi pubblici nel quartiere che, 
malgrado la presenza di una Delegazione munici- 
pale, lasciano molto a desiderare. 

Nel memoriale il Comitato domanda: 

1. L'aumento delle fontanelle pubbliche agli an- 
goli delle vie, - 2. Il collocamento di sei sedili di 
marmo sotto l’alberata di via Marmorata fra lo 

Bodoni e Galvani. - 3. La costruzione del 
usini per l'acqua nel quartiere che ora arri- 
vano sino a Bocca della Verità, e questo per per 
mettere l’innaffiamento periodico, se non quotidia= 
no, delle vie. - 4. Collocamento di vespasiani e di 
una latrina pubblica nel quartiere che ne difetta 
completamente, - 5. Apertara del lavatoiv pubbli. 
co anche nei giorni festivi come in Trastevere, - 
6. Impianto di lumi agas presso il lavatoio e le 
Grotte verso via Zabaglia. 

Nella P. Sicurezza di Roma — Sono 
stati encomiati o gratificati i seguenti funzionari 
della Questura di Roma: 

Vescovi cav. dott. Luigi commissario - Scappa 
ticcio Francesco delegato - Grazioli cav. Carlo come 
missario - Monaco dott. Raffaele id. - Abate cav. 
Antonio delegato - Marroni cav. Narciso commis: 
sario - Lucci cav. Leopoldo delegato -, Bonitati- 
bus Nicola id. - Fontana Salvatore e Troise Sal- 
vatore applicati. 

— E' colloesto in aspettativa: Risoldi Saturno 
appl. di 2* cl. a Roma (Ministero). 

— E' colloc. a riposo Piccioni Temistocle nscie- 
re a Roma. 

Oggetti rinvenuti e depositati al Monte 
di Pietà durante la settimana scorsa : 

Portamonete di pelle gialla - Serrecchia - Bor 
sellino a maglia - Cinta da donna - Catenina di 
metallo - Mutande da donna - Braccialetto di me- 
tallo - Portamonete di pelle - Biglietto di banca 
- Calze - Scatola metallo - Chiave - Catena ar- 
gento - Orologio d’oro - Portamonete - Ombrello 
- Due chiavi - Kg. 4,500 piastrine ottone - Man- 
dolino - Chiave - Berretto - Ventaglio - Quattro 
chiavi - Borsa con portamonete - Orologio argento 
con catena - Borsa di gomma - Ventaglio. 


Maglierie igieniche Herion, Venezia 


es 12 ritratti L. 2.50 (6 a cartolina e 6 
visita “ Liberty ,,). G. BORGHESE, Corso 
Vittorio Emanuele n. 178.bis (GIARDINO 
DELLA CANCELLERIA). 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Morte repentina — Laltra notte, in Bor 
go Pio 110. p. 3°, il bambino Pietro Cirillo, nato 
nel maggio scorso, preso da una convulsione im- 
provvisa, moriva repentinamente, mentre la ma- 
dre Margherita Ceccagli lo stava allattando. 

Tentato suicidio — Antonio Brancanti 
di anni 18, da Messina, marinaio, abitanto iu via 
della Panetteria 45, ieri, nella propria abitazione, 
tentava suicidarsi bevendo una soluzione di fo- 
sforo. 

Trasportata all'ospedale di Giacomo, fu giudi- 
cato con riserva. 

Circa le canse del tentato suicidio sembra che 
{1 Brancanti sì sia deciso al triste passo addolo- 
rato per la perdita di tutti i suoi parenti, ayve- 
nuta nel terremoto di Messina del 28 dicembre. 

— In casa sua, in piazza Cola di Rienzi 28,per 
dispiaceri di famiglia, tentava ieri di suicidarsi, 
bevendo una forte soluzione di solfato di rame, 
la giovane Giuseppina Astori. 

Trasportata all’ospedale della Cousolazione, fu 
da quei sanitari colù trattenuta în osservazione. 

Minaceie a mano armata — £' stato 
iersera arrestato Clandio Besi, abitante in via del 
Priorato 19, il quale in via Alessandrina, armato 
di rivoltella, per questioni d'interessi, minacciava 
di morte certo Luigi Fassi. 

Il Besi era munito di regolare permesso. 

E° morta iersera all'ospedale di Santo Spi- 
rito Il sampietrino Cesare Monchetti. caduto il 81 
dello scorso maggio da nu contrafforte della en- 
pola di S. Pietro. 

Un ragazzo annegato — Iersera, dalla 
banchina del Lungo Tevere Cenci, il ragazzo Al- 
fredo Damiani, di anni 13, sportosi troppo per 
togliere dalle acque del finme una palla di gom- 
ma elastica, vi precipitò dentro e, travolto dalla 
corrente, miseramente amegò. 

Alle grida del fratello Armando, di auni 9, che 
si trovava con lui sulla banchina, accorsero dei 


Tiburtina, dn tà dello Acque Albule, sl 
ciclista Angelo Mattei, di tumi 19, da Tivoli, colà 
ieri mattina, diretto a Roma, 


Soccorso da alenni passanti, fn con una vettura 
trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, ove gli 
furono riscontrate delle gravi lesioni, per le quali 
fu giudicato in pericolo di vita. 


 (—. «—";*-oà 
TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Anche nei duo spettacoli di ieri 
Tarlupineide sì rappresentò con largo concorso di 
pubblico. 

Gli eseentori furono applauditissimi. 

— Oggi 23° replica: 

Argentina. — Grasso, Musco, la Bragaglia, 
riscossero imponenti ovazioni ieri tanto in Feu- 
dalismo quanto în Mela. 

— Lo spettacolo dî stasera è în onore di quel: 
l'insnperabilo brillante che è il cav. Angelo Mu- 
sco: Si rappresenterà San Gioranni Decollato. 

Nazionale. — I consueti fragorosissimi ap- 
plausi accompagnarono le rappresentazioni di ieri. 

Speciali feste ottennero Elisa Allegri nel Pa- 
gliacci, Bortha Jullian in Caralleria rusticana © nel 
Faust il tenore Ceccarelli, il basso Lucenti e la 
signorina Monti /Mergherita), una esordiente che 
dimostrò di possedere nua voce — se non molto 
estesa — ben timbrata © gradevole, che ella sa 
mod ulare con sicurezza. 

— Stasera Faust. Quanto prima Marf 

Guîrino, — Tutti gli artisti della Compagnia 
« Città di Palermo » furono molto festeggiati ieri 
nei Saltimbanchi, che oggi si replicano nuovamente. 

— Quianto prima La vedova allegra. 

Arena Nazionale, — Mercoledì sera con un 
attraente spettacolo di varietà sì riaprirà l'Arena, 
il ritrovo estivo per eccellenza. 

Salone Margherita. — Con lodevole consue- 
tudine la Direzione concede stasera: l’ introito to- 
tale a beneficio del personale, e tutti gli artisti 
concorrono gentilmente alla buona riuscita dello 
spettacolo con speciale programma, nel quale fi- 
gurano Ninon Thalie cantante francese ed il duetto 
ipagnuolo La Fea y Espana. 

Metastasio, — Gli spettacoli della Compa- 
gnia di varietà che agisce in questo tentro, ri- 
chiamano ogni sera numerosi ‘spettatori. Fra gli 

i si distinguono sempre la Munola, la For- 
il Pepe e il Serra. 


Lo straordinario spettacolo di Fregoli 
all’Adriano, 

Basta il titolo, basta il nome di Leopoldo Fre- 
goli per comprendere tutta 1’ eccezionalità dello 
spettacolo che si darà stasera all’Adriano. 

Fregoli si produrrà in tuite lo sue più recenti 
e straordinarie creazioni e si sussurra che vi sa- 
ranno anche delle sorprese — nè mancherà il gran» 
de successo di questa stagione, la Fregolineide. 

Non diciamo di più, perchè lo spettacolo è pro- 
mosso dal « Sindacato fra i eronisti di Roma », 
e potremmo essere accusati di parzialità : siamo 
sicuri però che coloro i quali sì recheranno sta- 
sera all'Adriano non avranno a pentirsene, poi- 
chè la serata riuseîrà indubbiamente brillautissi- 
ma sotto ogni rignardo. 

Renzo Rossi. 
PING EC FERRI 


Spettacoli di stasera 
Guetamzi — Tecnpizaito, fe dl iui red 
Nalionate = Fas greslo, ceo 


30. 
reireriza — Spettacolo variato, ore 21,30 
Orologio — Spettacolo di varietà, oro 21,90. 
Acquario Romano — Spettacolo cinematografico 
e zarzuele, ore 16,18, 0.0 
Joyinettl — Flora Chai 
18031 
Sallustio — Conte Tacchia, ore 2I. 
Sferisterto Romano (Porta Salaria) — Ginoco del 
pallone, ore 18,15. 


— _...;é.eric.u 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima 

Capitale interamente versato 105,000,000, — 
Fondo di riserva ordinario ‘24,000,000, — 
» » Straordinario 13,947,119.3? 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 


Alessandria. 

Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsizio. 
Cagliari, Carrara, Catania Como. 

Ferrara, Firenze. 
Genova. 

Livorno, Lucca. 

Messina, Milano. 

Napoli. 

Padova, Palermo, Parma, Perugia Pisa. 
Roma. 

Saluzzo, Savona. 

Torino. 

Udine. 

Venezia, Verona, Vicenza. 

SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


© spettacolo di varietà, ore 


Operazioni e servizi diversi 

Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile, 

Libre lidi Risparmio. 

Libretti di Piccolo Risparmio. 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

Divise estere- Valori diversi- Effetti pubblici 

Riporti è anticipazioni. 

Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione litoli: 

Castodia di depositi chiusi, bauli 
pacchi suggellati. 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
Forti (coffres-forts) in locale corazzato 
costruito secondo i più accreditati si 
stemi moderni di sicurezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 

Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 
pra e vendita di valnte metalliche - ban- 

‘conote - chèques - titoli dello Stato a Valori. 


Il Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


cittadini ed nn barcaiuolo degli asfittici, maogni | 


tentativo di soccorso restò infrattuoso. ’ * 
Ferimento, — Fortunato Innocenzi di anni 
27, da Monteleone di Cascia, dom. in Castel dî 
Guido (Pinerolo) presso il sig. Gustavo Gmaldi, 
iersera verso le 21,30, in via Aurelia, tenuta Bot- 
taccia, per vecchi rancori venne. colpito con nn 
coltello da nn sno compagno di lavoro sopranno- 
minato il Romagnolo, riportando ferite all'addome 
e al bracciò sinistro. 3 
Trasportato. alla. Consolazione, ‘fu trattemito in 


ni, alla chiesa di Sén Bernardo alle 
To-me, ove stamane alle 10 avrà luogo la ceri- 


ice i de 
decreti. 


Approvati senza discussione gli artisoli del 
to di legge per le fre ira militari, Le 
Baio alfine 6a approvò rapidamente il bi- 
lancio della gnerra, con poche osservazioni di 
carattere generale ed esaurienti risposte del mi- 
nistro della guerra. 

Oggi si inizierà, dopo lo svi dell'uni- 
ca interpellanza all’ordine del giorno, la disons- 
sione del bilancio della marina. 


Consiglio di Mimistri. 


Il Consiglio dei Ministri è convocato a pa- 


lazzo Braschi alle ore 11 d'oggi. 
Elezioni polifiche. 

Collegio di Nuoro, Risultato definitivo: In- 
scritti 2899. Votanti 2183. Are (min.) 1079 - Ga- 
ravetti (rep.) 758 - Cardia 306. Voti dispersi, sche- 
do bianche, nulle © contestato 40. 

pa 


Il Collegio di Napoli VII, rimasto vacante 
l'afinilamesto dell'elezione dell'on av. Ro- 
berto Gargiulo, è convocato per domenica 4 lu- 
glio p. v. ed occorrendo ballottaggio, per la suc- 
cessiva domenica 11. 

Ministero Interno. 

Sono stati sciolti i Consigli comunali di Cel- 
lino Attanasio (Teran.o) e di 8. Pier Nieeto (Mes 
sina) è sono stati nominati, rispettivamente, 
regì commissari il rag. Amedeo Gambaro ed il 
dott. Rosario Fichetti, segretario di Prefettura. 


@redito comunale e provinciale. 

La Commissione reale pel Credito com. e prov., 
presieduta dal comm. Scamuzzi, cons. di Stato, 
nella sua ultima rinnione (12 corr.) ha emesso pa- 
rere favorevole sull'impianto idro-termo-elettrico, 
da parte del Comune di Roma ed ha rinviato per 
complemento d’ istruttoria l’altro progetto dello 
stesso Comune per l'impianto e l’esercizio di due 
linee tramviarie. 

In sede di tutela si è oceupata di alcuni affari 
riguardanti î Comuni di Pisa e di Barletta, 


©norificenze 

Sono nominati nell'Ordine della. Corona d’Italia: 

Commendatore: Messea mob. Alessandro, ispettore 
generale medico. 

Uffiziale: Badaloni cav. Giuseppe, medico pro- 
vineiale. 

Cavalieri: Calamia Gaspare, consigliere di pre- 
fettura a Girgenti — Guerrieri Telemaco. ispetto. 
re veterinario — Tirabosehi Carlo, coadiutore sa- 
mniturio — Ischia Moisè Scipione, medieo di porto 
— Carnso Filippo, commissario di P. S. a Mac 
rita — Montalbano Filippo, commissario di P. S, 
@ Girgenti. 


Ministero Tesoro. 


Con R. decreto di ieri è stato disposto il ritiro 
dalla circolazione delle monete di nikelio misto 
da centesimi 20. 

Tali monete cesseranno di aver corso legale nel 
Regno col 30 giugno 1910 e dal 1° luglio succes- 
sivo non saranno più accettate dalle pubbliche 
casse nei versamenti di somme dovnte allo Stato, 
e parimenti potranno essere riensate dai privati. 

Da tale epoca, però, e fino al 30 giugno 1914 
esse saranno ammesse al cambio presso le Tesore 
rie del Regno in nuove monete di nikel puro da 
cent. 20, o in monete di bronzo, 0 in altra moneta 


legale. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per un ricorso del Comune di Roma 


La IV Sezione del Consiglio di Stato ha accolto 
il ricorso del Comune di Roma e dei maestri Ferri 
ed altri annullando il decreto 9 dicembre 1908 col 
quale il Ministero della Pubbl. Istr. aveva dichia- 
rato nullo il bando di concorso pubblicato il 22 
aprile 1903 dal Comune per posti di direttore di. 
dattico e che restringeva il concorso tra i soli 
maestri già in servizio nelle scuole del Comune, 

La questione giuridica assai grave, anche per il 
principio di massima che implicava, fu con ogni 
diligenza studiata dal Ministero, il quale unifor- 
mò la sua decisione al voto della Commissione 
consultiva composta di autorevoli magistrati ed 
alti funzionari e di due consiglieri di Stato (comm. 
Vanni © on. Barnabei). 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico 


11 Ministero delle Poste e dei Telegrafi co- 
munica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli nf- 
fici telegrafici per i seguenti piroscafi, che saran- 
no in comunicazione colle stazioni segnate a fianco 
di ciaseuno di essi nei giorni qui appresso in- 
dicati : 

‘Argentina con Santa Maria Lenca 6 Cozzo Spa- 
daro; martedì 15; con S. Giuliano di Trapani, mer- 
coledì 16. 

Verona con Capo Sperone, mercoledì 16. 

Ancona con Palmaria e Capo Mele, martedì 15. 

Alice con Capo Sperone, Innedì 14: con Ponza, 
martedì 15: con Cozzo Spadaro, S. Maria di Lenca, 
S. Cataldo e Viesti, mercoledì 16. 

America con Capo Sperone, martedì 15 e Ponza, 
mercoledì 


Ministero Lavori Pubblici. 

Sn proposta del Ministro, om. Bertolini, sono 
stati firmati i seguenti decreti reali : 

Dichiarazione di pubblica utilità per l'apertura 
di una via tra la contrada di Montegrillo ed il 
centro del’abitato di Procida (Napoli) ed una piazza. 
Idem per l'ampliamento della casa. comunale di 
Nuoro (Sassari). Idem per la costruzione del poli- 
gono di tiro ad nso dalla Società di Tiro a segno 
di Alanno (Teramo). 

Concessione di sussidio al Comune di Rosolini 
(Siracusa) per la costruzione della strada di ae- 
cesso alla stazione. 

Classificazione fra le provinciali di Siena della 
strada comunale fra la provinciale Cassia - Au- 
relia e l’altra Siena - Perugia. 

Concessione di sussidio al Comune di Caprezzo 
(Novara) per la costruzione di nna strada di al- 
lacciamento col porto di Intra e con la stazione 
di Pallanza — Id. al Comune di Erve (Bergamo) 
per la costruzione della strada di accesso alla sta- 
zione viciniore di Calolzio — Id. al Comune di 
Crognal» (Teramo) per ricostruzione di ponti — 
Ia. al Comune di Force (Ascoli) per riparazione 
di anni alluvionali. 

fl ministro, on. Bertolini, ha autorizzato le se- 
guenti spese 


‘L. 96,000 per lavori al palazzo di Montecitorio; 
L 183,500 per la costruzione di un molo nel 


208 (Pesaro); 
itetsione di un tratto della 


stro del Po, 
1. 505.000 per 

fluviale a valle del ponte 

CASS: oso per la costruzione. di wn faro presso 
Fiumara grande alla foce ; 


; « Aretusa > giunse e riparti da, 
Tripoli ginngendo poi a Beyronth il 13 — « Gia-; 
rigliano » giunse e riparti de Palermo 11.12 — 
« Palinuro > @ Malta N 12. 
Il rimorchiatore 6 partì da Porto S. Stefano it 
giorno 12. i 


INFORMAZIONI ESTERE i 


La questione di. Creta. 
© (S Costantinopoli, 13. L'ordine del 
giorno presentato ieri alla Camera circa la que- 
stione di Creta dichiara che la Turclin 
con tutte le sue forse la sciasione di Orete ed in- 
vita il Governo a rinunzinre ad una politica di e 
sitazioni ed a far conoscere alla Camera 1 prov- 
vedimenti presi e lo stato dei negoziati tra le Po- 
tenze. 


SPAGNA 


(8) Madrid, 13 — L’H 
terviste con paretchi capi 
opposizione. 

La maggior parte più 0 meno, lo mi- 
sure di precanzione preke dal Governo. ma critica 
il modo poco parlamentare col qualo è stata pre- 
sentata la domanda di crediti straordinari © bia= 
sima il Governo che ha gettato l’allarmo nella pub. 
blica opinione. 

Tutti gli intervistati st sono dichiarati contrari 
ad ogni avventura bellicosa. 

Lopez Dominguez, capo dei liberali in Senato. 
ha dichiarato che ritiene necessario mantenere ad 
ogni costo lutatto il prestigio della Spagna e pro- 
teggere i possedimenti © gli Interessi spagnnoli in 
Africa. Ma ha consigliato grande prndenza ed ha 
domandato che si lasci da parto ogui idea di con- 
quista. 

Terminando Dominguez ha fatto notare che l'am- 
montare dei crediti domandati indica che il Go- 
verno rion crede di essere sul punto di faro la' 
guerra, 


ial pubblica in- 
del partito di 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Elezioni comunali a Trieste 

© (5) Trieste, 13 — Oggi si sono iniziate la 
elezioni per il Consiglio comunale, applicandosi la 
nuova legge elettorale, 

Nel quarto corpo, diviso in sei distretti, e come 
posto di 20 mila elettori, tutti operai, nessuno det 
candidati fa eletto a primo serutinio, sicchè è ne- 
cessario il ballottaggio per tutti i sedici mandati. 

Al ballottaggio partecipano 12 italiani liberali 
contro $ socialisti e 4. sloveni ; e 4 socialisti con» 
tro 4 sloveni. 

I due candidati socialisti di nazionalità slove= 
na, contro i quali specialmente fu più viva la lot. 
ta, sono enduti. 

Nel territorio furono, come con la precedente; 
legge, eletti 4 sloveni, 


FRANCIA 


Un discorso del Ministro Picquart 
© (5) Le Mans, 13 — Il Min. della Guerra, 
gen. Piequart, presiedendo la festa federale del= 
l'Unione delle Società di tiro a segno francesi, ha 
dimostrato la necessità di fare dei bmoni tiratori. 
ha ricordato gli insegnamenti di nna guerra re- 
cente, nella quale nelle sokitudini africane un pa- 
gno di gente risoluta, ma senza esperienza della; 
guerra. ha tenuto in iseaeco per nn anno un 
sercito valoroso e disciplinato, perchè ciasonno di 
quei soldati improvvisati celava un tiratore abile. 
Picquart ha felicitato la Federazione per avere 
promosso l'Unione internazionale delle Federazioni. 
delle Società di tiro che promette di suscitare cal» 
de simpatie fra nomini separati dalle frontiere, ma 
uniti per l’amore del suolo natìo e che apprende 
ranno a meglio conoscersi ed a maggiormente sti- 
marsi. 


—————_———rcì 
MERCATO DI ROMA 
Listino Bficiale delle mere! fuori .dazio 


Dal giorno 6 al 10 giugno :1909 


Bovi e vacche di Sardegna 
Vitelli da latto 
Vitelli di campagna 

sacchi a tutta stagione 
Polli di Tr 


Pollanche 
Pollastri © pollancho Valdarno extra 
Pollastri e pollanche soetti 
Pollastri' delle Marche 
Pollanche delle Marche 
Galline delle Marche 
Pollastri di Perugia 
Galline 1 
Pollanche id: 
Picoioni 
ine Faraone 
Anitre 
Gallinaccio vivo 
Gallinaccetta viva 
Gallinaccio macellato 
Gallinaccetta macellata 


18 
it 
seas): 


Parona 
LI81]18! 


Visaznar 


sn 


[PIT] 
III 


Prosoiutti di montagna 

Ventresche 

Guaneiali — _ 

Tardi (secondo il pezzame) — 

Cotechini di Ci ‘veso. e dritti 

Coteghini © zamponi di Modera 

Coteghini © samponi di 

Zamponi di Cremona 

Zamponi di Brianza 

Proscintti di Modena addobbo 

Prosciutti di Milano uso @rata 

Lardi di 

Ventresehi logna (£. d) 

Mortadelle di Bol 

Salami di Milano 

Strato d'America 

Tardo d'America 

Grano tenero nuovo Prov. Bam. 1. q. 
ia. i. | id 2% 

Grano tenero staz. diverso 1 q- 

Granone Provincia 

Fiore di Rarina 


ti) 
AJ 


DI 

] 
e 
i) 


prverrivoe 


vorvervo 
| 


spgg pripranina 
aprono 


Li 
| 


di 


LADA RIA ASit 140,3) 
ini ttt att 


Lato 


a Boperevererio 
LI 
I 


LEI) 
Î 


sappn 


pprentintga crepi 


Mpritttrnnta, tant 


L'eredità Parenty 


CAMILLO DEBANS 
© Traduzione di A. BE VALLE DE PAZ )- 


PARTE PRIMA — FRA COMPLICI. 


IL — Due alleati. 


— Benissimo, signora. Non mi rimane che una 
domanda da fare al signor barone. 

— Quale? 

— Ha lei steso uno stato preciso, circa la sua 
fortuna, con documenti che l’appoggino ? 

— Sì, signore, eccolo, rispose il barone. 

Il notaio vi gettò un'occhiata, fece nn atto di 
ammirazione © disse : 
A —Fra tre giorni redigeremo il contratto. 
È Difatti settauta dne ore dopo Luisa poteva leg- 
gere ta bozza dell’aito col quale ella portara 
Boisgrimand un milione e duecento mila lire, 
2mentre dal canto suo Bojsgrimand si costituiva 


v decorrono sempre dal 1. o 
SEE ASSOCIAZIONI isso di 
Indirizzo: Dircatono © Amminicirazione del 
Trivatara quasi costante : 13,000 in città 
'Assoerzss ebnidsia 


fn dote un po’ più di sei milioni. Ci volle una 
giornata per le dovute firme, indi la signora Na- 
vaillon andò a passare una diecina di giorni pres- 
30 una zia che le facera da madre e che abitava 
mn castello vicino a Vendòme. 

Mentre il baronè si occupava dei preparativi 
del sno matrimonio, i dne la cnî con- 
versazione l’aveva tanto interessato al caffò Riche 
allettati dalla falsa speranza intravednta, s'erano 
messi con accanimento alla ricerca di Maladet. 

Prima di tutto avevano voluto sincorarsi sn 
Boisgrimand, ma inutilmente, poichè secondo, in- 
formazioni assunte, il barone era l’ ultimo ram- 
pollo diuna antica famiglia del Poiton. 

Seppero che menava una vita regolare e cho 
frequentava la società scelta. 

I loro sforzi dunque furono vani, due o tre 
volte si credettero sulla buona pista © perdet- 
tero molto tempo. Ogni sera, quando si ritrova- 
vano, s'interrogavano con lo sguardo: 

— Nulla! diceva tristemente Martinean. 

— Nulla! ripeteva doîorosamento Denisard. 

Intanto bisognava vivere d’ espedienti, 

— Certo! la rita che condnoo è piena di se- 

ne, fatta per nomini che mon temono la 
ma con tutto etò bisogna far prodigi di 
equilibrio per tappare un buco © aprirno mn 
altro, e quello che più monta si è di tenersi ad 
una certa elevatezza. Per questo bisogna aver 


dal 15 del mese. — I premi 


Popcio Romano - Rom _ 
- 12,000 in provincia. 
a 10 )- 


CREDITO 


SOCIETA* 


ITALIANO 


ANONIMA 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Bari. Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca; Milano; Modena, Monza, 


Napoli, Novara, Parma, 


‘oma, Sampierd: 


na, Spezia, Torino. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


| SERVIZIO DI CUSTODIA 


-di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza |?! PEPOSIT: cutter 


VCAMERA-FORTE « sanzz 


FORMATO 


| con o senza 
dichiarazione di valore 


TARIFFA 


Nella Camera-Forte 
si ricevono in custodia banli, 
e, pacchi e iu 


Cassette-Forti }medio 


grande | 42 da 
1p| 5 


aCasse-Forti unico 


I 


| genere qualsiasi collo volu- 
| minoso, purchè debitamente 
chinso e 


I diritti di custod 
| gono compniati in 
di un 
ogni 
cubi al; 


Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con î più perfetti 


difesa contro l'incendio turto. 
ORARIO. 1 locali restano aper 


nonchè per la consegna e pel i depositi ch 


Si pagano a vista e 
dute e i Titoli estratti esigi 


‘a provvigione ai Titolari 
i in Roma e sì accettano come 


& disposizione dei Titolari di © 


dalle ore 9 1]2 


sì in CAMERA-FC 


di CASSETTE FORTI e ( 
contanti s 


valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risnarmio. 


1 coniratti di Tocazione 0 di deposito possono 


PARTENZE da Boma per le linee di 


204088] G—; 740) 85 [104 


18.40/1925 


Tì treno in parsenza 6.15 è festivo @ 


quello delle 15.40 è fel 
Nopoli 3 11.40] 13.10) 
Torino-Pisa. 

Ifilano-Pisa , 


na sui 


I treni in arrivo da Frascati alle 10.20 è feriale 6 quello 
collo 1935 e delle LS sono festivi. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 


0:50} Ter. | Ta0gfest. | 9.10 | 19.14 | 14,55 fest. | 16.5 | 17.50 | 
fer. {2 


645] 8— | Ser. ] 11— | 19.45 {16.52 | 18.45 | 20.43 | 2.9070% 
ANZIO:NETTUNO - Partenze da Roma 

5.80fes. | 6.06 | 7.S5fes. | 9.98 | 12.95 | 16.85fr. | 1832 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 

6.10] 12.16 | 17.10 | 230 | fes, da Anzio | 20.48 | ®.10fes, 

RONCIGLI 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
A FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle € alle 30, 
GENZANO — Partenze da Rom 
Ogni ora dalle:6,%0 allo 20,90 (quest’ultima limitata x 
Partenza da FRASCATI per GENZANO 


Qeni ora dalle 7 alle 21. 
FRASCATI — Partante per Roma 


Ogni ora dalle 6.22 alle HIL. 
NO. — Partenze; per Roma 
ATTENTION ciali 
2 Gi per FRASCATI 


nibilià delle ris; 


Titolari 
0 CAS 


anche a più O 
tive CASSE RTE 


essere intestati 


15, 18.20) 
10.10) 


Guia prL FoRESTIERE 
LUNEDÌ - Ingresso libero, 


Vaticano: Cappella Sistina, Galler 
di Raffaello, ca, Gabinetto Numism 
portono di ws 
dalle 10 allo 15. 

Id. Studio © Munizioni dit Mus 
di Bronx 


“hiosa Omonimn) 
Sagrestia 8, dallo 8-11), 


Met. Artistico Industri 
dalle 10 alle id 
lorde : Albani, fuori pi 
dal mastro di esa del princì 
‘Cota be: Di S. Agnese, v 
messo dal rettore della Chiesa Ormoni 
dalle 14 al tramonto, 
Hd. $. Sebastiano, v. Ap 
Cloca Massima! y. 


tana. (1 per 
9 alle 11.30; 


le: Pamphili, fuori Porta S. Pàneraz: 
tramonto. 
Nd. Umberto I, fuorì porta del Popolo, dalle 8 al tram, 


Ingresso Una lira 
Vaticano, accesso via dello Fondamenta, viale del 
giardino 
ume: Di scultura antiché, 
maschere dallo 10 allo 15. 
Nd. Lateramenso sacro è Galler 
Laterano, dalle 10 alle 19. 
#@. Lorghese, Villa Umberto I, dallo 10 alle 16. 
male, p. delle Terme 19% dallo 10 alle 16, 
Kt: Etrusco, palazzo di Papa Giulio (tori porta cet Po- 
polo) dalle 10 alle 16, = 
Ma, Kircheriano, via Colleg. Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Foro Romano dalle 4 al framonto! 
Palazzo del Cesari, v. S. Teodoro 18, dalle dal tram. 
Terme di Caracalia, v. Porta S. Schastiazo Sul; 
9 al tramonto. 
Mausoleo d'Auzusto, Castel Sant'Angelo dalle 10 
al tramonto. 
Palazzo della Farnesina vin della Lungara o, 
dalle 10 alle 15, , 
‘Galleria i Nazi 
gallo 15. 
i San dea, via Bonella 44, dallo 9 a}lo 15, 
male d'arte moderna, Palazzo dell’. posizione, 
Nazionalo; dallo 0 alle 15. si: si 
Mat. Jorberini, . Quattro Fontano 
lello Stampe vo della Lisnenra, 
Catacombe: vi St CHib 
dalle Salle 15. 


, dalle 13 al 


Etrusche, Gabinetto delle 


îazza San Giovanni in 


male d'arte antica, via Lungara 10; dallo 


, dalle 10 allo 
o Salto 1 

via Appia Antica 8, 

22, dallo 9 al tramonto: 

Y. Sette Chiese ®, dallo 


Ingresso Cent. 50 
Dronzi, Etrusco, Numi- 
spidoglio, dalle 10°aile 1: 
ima, v. del Cam 


Salita S. Onofrio Gianicolo, dalle 9 alle is, 
nana, v. $. Gregorio 1, dalle © alle 17° 
Gall ruperiote darte lio © alle 17 


Vv. Appia Autica 87, dallo 


Ptr 
Colomborto di Pomponio Uyias, San 
Sebastiano 12, dalle 9 lle te ot et Dort 


Salle de Conversation 
Francaise pouf les italiena - Jtalienne poùt 
dirangere Via del Gampioriia n peo price 
nr Dames et Messienrs - Mardi et vendredi de 
- a 5h,- Prix: 5 fr. par mois antieipes. — Conrs 

‘et vendredi 


pour Dalies et Demoisellos — 
o Sh a Al - Mégnos Prix. 


z parte qual 
cosa. Fondare una Società di credito, che sogno! 

— Perchè non ti ci provi fin da oggi? 

— Perchè mi ci vnole il tempo per comporre 
fl mio Consiglio d'amministrazione nol quale 
voglio far entrare dne senatori, tro deputati, un 
antico Ministro... 

— Hai di che scegliere. 

— È per questo. Vi agginngerci nn ufficiale 
della Legion d’onore, qualche comparsa abile e 
necessaria, Pagherei bene la stampa. 

— E credi di riuscire? 

— Sicuro, toh! Ne sono certo. Caro mio, accer- 
tati cho yi è unamezzo molto usùio per accalap- 
piaro gli imbecilli od è quello dì domandare 
pel tramito dei giornali degli impiegati con 
cauzione, 

— Sì, confesso. clio non è nn sistema nuo- 
vissimo, 

— Beh! vnoi darmi 1m luigi? 

A questa domanda Donisard scoppiò in nia 
risata © fece tre passi indietro. 

— Pitoeco! dis 


Prezzo dell’Associazione 
— Senza L'ECO DELLA MONA —) 


- con x 

Talia 

Stati dell'Unione (oro). Anno L. 
iglie. Editore Trovi 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DE 


Anno L. 20 - Sem. 
; 45 - Sem. 22 - Trim. 
yiene spedito ogni sertimana. 


Denisard scosso si tastava' prima di rispon- 
dero. 

— Che cosa vnoi farne? ‘ 

— Voglio impiegarlo a farci ricchi tntti e duo 
quanto e più di Maladet. Voglio che da questa 
modesta moneta, ne esca il semplice sforzo del 
mio genio. 

— Questo Inigi... interrmppe Denisard. 

— Non domando che venti lire per fartie sca- 
turiré una fortuna per noi due. 

— Ma insomma... mormorò Denisard cavando 
di tasca un luigi 

Martineau con gesto rapido so ne impadron. 

— Lo vedi ? disse. Ebbene ascolta. E' sempli= 
ce, limpido e grande. 

Denisard, confuso d'aver mollato la sua mone- 
ta, guardava con occhi bestiali. Il suo compa- 
gno lasciò errare un sorriso di soddisfazione sul- 
le sue labbra, dicendo fra sò: Ah, tu hai det 
luigi, e lì nascondi? L'amico Martineau non lo di- 
menticherà, 

— Ti ascolto, ripetò Dehisard che non sapera 
como interpretare il breve silenzio del compagtio, 


LIA MODA )- 


Trim 6 lines - Piccola Cron. L.. 1 


50. Il tutto su misura corpo 6. > 
(erzioni si ricevano presso A. Geiger Succ E. E. Obliegh' 


11 1asgi. Ora asidreimo bal ‘bello fn 
«giornali. Vi redigerò nn avviso 


piegati 1 po’ seri che si presenteranno Sceglie. 
remo quelli che pos esgono qualcosa © Saranno 
i più sciocchi e vanitosi, eci faremo dare trem;. 
la lire di canzione da ciascuno. 

— È sempre la stessastoria! ribattè Denisard, 

— Aspetta. Con queste dodici mila lire — cr 
serra che questo lnigi, il tno, avrà prodotto que. 
ste dodici mila lire. con le quali affitteremo ny 
modesto locale, ma ben situato. I nostri commes. 
Si lavorerantio ed cgni mese avranno il loro ati. 
pendio che pagheremo col loro danaro. 

— Ma finirà questo denaro,. 

— Non prima che abbia lanciato il mio altare, 
Con cinquecento lire collocate presso un bnon 
sarto, rinnovo la mia guardaroba che cominciaa 
maturare troppo velocemente. Apparisco nuoro 
fiammante, m% metto in relazione col potenti dal 
GIOrNO,... 

— Quali? 

— 1 bancari, per bacco, gli agenti di cambio, 
gli impresari e i giornalisti. Questi suo i sol; 
potenti. Mi faccio presentare agli uni ed agli 
altri. 


LLE INSERZIONI. 


PER INSERZIONI Hyglzoni all'Amministrazione Popolo Romeno Condizioni: 
Corpo del giornale, L. 2 per linea —. 


: Prezzo speetuto 
serzioni finamziarie L. 2 
lo Cron. cent. 80. - 4.0 


Economici : 


Shampooing 


Gabinetto riservato per Shampooing, Pettina- 
tura, Tintura e Decolorazione dei capelli. 
Si è que lavoro di capelli a 


Hi iecolo 
norina 23 enne, migonio 
gna dote 75.000 Mk. e pa- 
centinaia di sig.e con dote 


L. Schlesinger, Berlino 18. 


ROCCARASO (Abruzzi) 


ne Olimatio 
bosehi, pra 


soggiorno incan- 


. Linea Solmona- 


Hotel MAJELLA 


uroderno, pensione, prezzi 
no € Settembre 


Proprietario: A. DI SCIULLO 


Cir ta appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da affittare, approtitti degli Av- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


RIGENERATORE 


a base di clorofosfolattato di manganese, calce e ferro (6 grani al fac) 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO DA 


25 ANNI DI ESPERIENZA 


Il Rigeneratore è il preparato più razionale per maritenersi in buona salute, 


{ diabete, neurastenia, anemia, cloranemia, 
fola, rachitide, malattie del ri 


a esaurimento, debolezza, sero. 
mbio, artrite, arterioselerosi, varici, inap. 


I petenza, dolori ditesta, dolori aireni e alla spina dorsale, mestruazoin, 
lE , dolorose o nulle, fiori bianchi, polluzio: potenza, ossaluria, 


fosfaturia, ece. Util 
{ viene le apopi 


o, nelle convalescenze — 
| rinvigorisce l’ organismo. 


ura lo paralisi, pre- 


Il Rigeneratore è efficace in tutto le età ed in tutte le stagioni 


sta se ne spedisce un flacone in Italia per L. 
pleta) si spediscono in Italia perl. 1 
& CONTARDI - Napot, 

Opuse 


ÎImerosi attestati GRATIS a richiesta. 


| miracoli del RIGENERATORE 


Ringio 


per ringiovanire ricorse all'opera soprannatara 
di Mefi 

geaerat 
lettera 


0. Oggi invece si ringiovanisce col £ 


npelle e riprende una vita giovanile. 

011 1908. Mediante la enra col Ri- 

ore e i v. Grannli di strien: 
ate rinforzato da lasciare le 


tiva digestione, insonnia ecc. ecc., perciò spedi= 


| rete altri 4 fl. Rigeneratori 


nice i vecchi fu il grande problema | frutta, vino, ca 
degli alchimisti, rimasto allora insoluto; Faust | allo 6, e ciò per 


passeggiare con un bastone, ed in ensa  unche | 


senza questo. Ora farò 
chè di molto diminuita la patina bianes che era 
tempo addietro nell'orinale, Vi rimetto L, 80, 


|78 AN 
e Le diumo la prova riferendo la|ritir 
ea di nu maggiore che a 75 anni [lo di L. 30. 


Mangio tutto : pane, pasta, minestra, dolci, 
Vado a letto alle 106 mialzo 
inverno, menire di està mi 

le 5 e curo i miei fiori in giardinoed ho 

VI. F.to Molinari Giuseppe, 

. Unisco cartolina vaglia n. 


Non facciamo commenti, Il Rigo 


di effetto sorprendente nei bambini, glioso 


ra ni sono | negli adulti, miracoloso nei vecchi. L.8 
stampelle @ 


ovunque. 
Prendete solo il Rigeneralore della fabbrica 


cura pel diabete, ben-|Lombardi e Contardi di Napoli; evitate tuui gli 


altri preparati. 
N. B. Il Rigeneratore Lombardi e Contarii 


cioè lire 18 per 4 fl. Rigeneratore ed nna sca-|non contiene veleni, come In cocaina che produ. 


tola di Pillole Vigis 
signora mia vicina di casa, Valinotti Domeni 
che ba piecoli malanni, come dolori di capo, cat: 


, © le altre L. 12 per nna |ce un vizio peggiore del morfinismo, rendendo 


idiota e pazzo l’ammalato, ece. Il Ftigeneratore 
giova sempre e non produce mai danno. 


Molle - Via Due Macelli 


Banca Commerciale Italiana 


‘A? ANONIMA 
000,000. interamente versato 


SOCI 
Capitale sociale L. 1 


Fondo di riserva ordinari. 900,000 - Fon 


Sede contrale: 
ndria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto 


Catania, Como, 


oli. Padova. Palermo, Parma, 


Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via det Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


do di riserva straordinario 13.947,119,31 
MILANO 


Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


ita. Ascoi Piceno) Elegante viltino; 
Cupramarittima, (scpli Piceno) Elecanto villino. 
nissima posizione; a pochi. metri dini 

piani, con Rotterranei © rimessa, Afiitae 

er drattativo vivolaena 


IN° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


RE Alanicronto Sito n 
Ex sottufficiale dirai attualmente addotto n 
nello provinoie, faraito del mutetori de ima o cone 
dare (n Rene lo maegiohi pusterte scgnenti she > 
desidera ta posto, siria di dona, Medo, cri ignazio. 
nestissime condizioni. Rivolgersi S. $. fermo in nese 


di am 


Conti correnti libe 


Assegni suli’ Italia 
Compra e vendita 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


” ” 
Leitere ‘di credito 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


Formi 


pagabili a Roma per i 


Cassetto forti — 
Cassetto. + 


Libretti di Risparmio 2 Ij4 0/0 
» del Piccolo Risparmio 23/4 010 
Buoni fruttiferi a 2314, 30/0, 314, 
3 ij2 Oio secondo la scadenza 


Apertura di crediti liberi e docu- 
mentati sull'Italia e sull’estero 

Riporti e anticipazioni 

Depositi di titoli in custodia ed in 
amministrazione 


Incasso gratuito di cedole e titoli estratti 


per. i signori abbonati alle Cassette. 


ri 1314 io 


e sull’estero 
divise estere 
di titoli 


+ 1099 INVOVI ‘'ASSYO TTAVE 


UP IISOdap OIZIAJ9S 


Is4[u9AnO9 vp JuoxzIbIO v 
OLYZZYHOI 314907 OLISOddY NI VICOLSNI 


ISNI 


signori correntisti 


ILVTITODAS © ISNIHO 


le 


UFFICIO DI CAMBIO-VALUTE (via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria) 


Compra e vendità di valate metalliche - biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sull’estero” titoli 


eflo Stato.6 Valori 


n izio ceronsi subito via del Governo 
Donna di servizio feet vate Governo 
fronte. Inutile presentarsi senza ottime referenze. "Ioi 
ana, msdre fi faariglia dà Iecioni-di piano, 
mazioni d'italiano 0 accompagna Lene: 

5 


Vedova 
re 0 signorine. DA 0, Fermo posta. 

i Îvo caro ufficio, pronto dure 
Impiegato governativo. Grafico pronto dare 
nendo giornalmente oro libere, cerca occupazione conta 
cente sna condizione. Scrivere Ricciardi, Amministrazione 


T'Popolo Romano x. 5 
Fonografi e dischi fismiate once aaa 
Indirizzi al Cato Magitrin Via del Lavetoro 0 lo) 


La signora Mariani De An 
CANTO sais atetinta artista. Nor 


Per allieve 

nota, avendo deciso ai tod 

To, socctia di dare legioni 1 faruiglia. Vogere ni gent 

10 proprio, Via Catone N06. RivigeretIoi DA 
che conosce l’ingleso benissi. 


Distinta signorina sie pois L'inglese Denise: 
to e lezioni di lingua italiana è francesse, in cass pro 
Tria g e domicilio. Rivolgerai in via Aurora 43, Scale B, 


D’AFFITTARSI 


elegantemente mabiliati affi 
Camera e salotto Semo Mati at 
piano quarto. 
Termoli a palio ai 


Due camere Star iuce cleteria ae. per ani o io 
parsono stabili in Roma, Volendo. camera ‘e studio. Dire 
gersi alla Amministrazione del « Popolo Romano Toos 


| 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 95, Cent. 5 cad. 


AVVISI ECONOMICI 


IT CATEGORIA 
26 parole, Li 1- In più di 25, Cent. 5 cad, 


Vandesi:motòrino originale Langen e Wolf 
gi no di un cavallo; Macchina Pierron & 
Daitre per carte da visita e carta intestata. Macchina ar- 
rotondangoli rante. ‘fantasia. ‘Fregi )m ottimo 
Stato. Rivolgeni Tipogenia Squarei, Mercede 10. 


D’'AFFITTARSI 


Tipografi 


RT 
isla 
nidi dali stziobo foot jaio, 


Elegante appartamentino di quattro camere e 


cucina, arredato con 
Jusso ed cleganza affittasi in via ‘ra. Tivolgersi al 


portiere del Ristorante Regina, via Agostino Depretis, 

Appartamento signorile. ss ut primo Fraiia 
vi ‘messogiorno, camera da lagnoi 

Lieto rl " ao 


II° CATEGORIA 
25 paròle, Cent ‘78 - Tn più di 25, Cent. 5 


Ss 


n inizia | 


, TRAI . x n I 

Comunicazioni rapide france-italiane | 

PER IL MONCENISIO. | 

I) servizio rapido Roma-Parigi comprendo tra | 
partenze quotiiiane da Parigi: 4) allo 22,20 con 
armvo a Roma il mattreo dei posdomani alle 8,25 
“rado 28 con arto è Roma aagtino dl 
ani alle 10,25 — c) alle ‘con 
Sfrivo ‘a Roma Ja sora dell'ndbtmant, ali 2355. 

Questi treni quotidianisono composti di wagens- | 

lits, réstanrant 0 1% a-2* ciasse. 


— (5) allo 14,10 

ii i all 
Pe. aree Ù gia 
mattinaalio @,05. Line dia enzade Roma ha 
‘anche ia 3°. Il'treno e) ba la: Torno a Parigi. 


sentato poscia 
comizi 
un’entr 
spesa, parim 
‘atta astr 
dell'entrata Jl 
. 148,518, 
7-008 
prog 
19 
Ma | 
ultimi 
ha con 
e con nota 


l’entrata 


approva 


Imposi 


Imposte 


Tasse di 


Tasse affar. 


Fasse di fat 
Dogane 


Tasse 1 


l'abacch 


non hi 
Rodi: 
Rimbos 
Entrato 


Totale intr 


Totale gene 


per 
consuet 
simpal 


diminuzio; 


oggi, la « 

finanza 
Porseve 

alla p 

lità della 

ogni patto | 

librio, 

© ruîr 

diventa! 

e non si 

Giolitti 


PoLrr 


Egli arrive 
Daranto ln sus 


Repubb 
1 Minist 


le truppe turehd 
Trisola di Orel 
Potenze protettr 
cia qualora le 
cnsiodia stessa 
Si spera peri 
ro conto delle 


